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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1857 

TORNATA DEL 2 LUGLIO 1857 

PRESIDENZa DEI, VICE-PRESIDENTE COMMENDATORE DES AMBBOIS. 

SO~IMARIO. Seguilo della discussione del progetto di legge per il trasf<t'imento della marina mffitare al golfo della 
Spezia - Riassunto del senatore Di Pollone - Parole del senatore Alberto Della Marmora - Risposta del se­ 
natore Di Pollone - Osservazioni del senatore Brignolc-Salc - Approvazione degli articoli 1 al 6 - Articolo 7 
- InterpeUanta del senatore Alberto Ricci - Risposta dcl minist1·0 dci lavori pubblici - Ap1irovazione <foll'ar­ 
ticolo 7 - Presentazione di varl progetti di legge - Votazione 1Jc1· squittinio della legge sul trasferimento della 
1narina militare alla Spezia - Approvazione del progetto di legge portante tnodi{i.C'asioni alla legge del 1" 1naggio 
1853 relativo alla tassa sulle vett .. rc pubbliche - Discussione del progetto di legge pei· la concessione della ferrovia 
dal Varo al confine modenese - Proposta del senatore Jacquemoud per la sospensione della discussione di questo 
:progetto, combattuta dal senatore Doria - Parlano sull'argomento il niinistro de·i lavori pubblici, i senatori Di 
Pollone, Pieseo, Alberto Ricci, Bauli, Selopi», Pinelli e Colla - Ritiro deil« proposta del senatore Jacquemoud 
- 8ckiariirnento e dichiarazione del ministro dei lavori pubbUci - Discorso del senatore Doria a sostegno del 
progetto - Osservaeioni del senatore Mosca - Osservazioni del ministro dci lavori pubblici - Proposta di un. 
ordine del 9iorno del senatore Pleeea, combattuta dal ministro dei lavori pul!bliei - Parlano il senatore Plesso e 
il ministro dei lavori pubblici - Ritiro deU'or&int del giorno dc! senatore Plee•a - Chiusura della discussione 
generale. 

La seduta è aperta alle ore 2 I /2 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri di grazia e giustizia, dei 

lavori pubblici, e della guorra.) 
n.1.a10N1, segretario, legge il processo verbale della 

precedente tornata, il quale viene approvato. 

~EGUITO DELLA. DINCUSNIONE E A.PPR01' AZIONE 

DEL PBOOE'.l'TO DI LE6GE P:EB JJ. TRASFERIMENTO 
DELLA M:A.BUA. 1'1.lLITARE A..L GOLFO DELLA. 
SPEZIA. 

PBENLDENTE. L'ordine del giorno reca. la continua­ 
zione della discussione sul trasferimento della marina 
militare alla Spezia. 
Ieri nel chiudersi la discussione generale erasì riser­ 

vata la parola al relatore della. Commissìone, per con­ 
seguenza egli ha la parola. 

01 POLLONE, relatore. Signori senatori, dovere del 
relatore della vostra Commissione sarebbe quello di 
riassumere partitamente la solenne ed importante dl­ 
scussione che oramai sta per compiersi; nel vivo desi­ 
derio di soddisfarvi per quel tanto che ìn me si poteva 
ascoltai colla massima attenzione le eloquenti parole 
degli oratori che si sono succeduti nell'arringo, con 
tutta quella attenzione che eomaadava la gravità del 

soggetto e la sapienza degli oppugnatori del progetto di 
legge che stiamo ventilando, pronto a 'ricredermi e con­ 
fessare il mio errore, quando mi fosse stato chiara­ 
mente dimostrato che la maggioranza dello. Commis­ 
sione si fosse forviata. 

Ma nel progresso della discussione non tardai a per­ 
suadermi che gli argomenti messi in campo dagli oppo­ 
sitori si rassomigliavano tutti in quanto alla sostanza 
a quelli stessi svolti nel seuo della Cormrdssione quando 
studiava il progetto da voi demandatole e che non le 
parvero di tal peso da smuoverla dall'opinione che mi 
diede l'onorevole incarico di manifestarvi, e se non mi 
illudo, psrmì che la confutazione di tali argomenti Rtia 
giù, nelle eonsiderasiorri svolte nella relazione della 
Commissione, ed in quelle altre state esposte dai sl­ 
gnori ministri o dai senatori Gonnet e Dabormida. Se 
io dovessi nuovamente irnprendere a. confutarli, mi sa­ 
rebbe pur forza di ritessere una seconda edizione della 
relazione stessa o ripetere ciò che gli oratori favorevoli 
al progetto di legge vi hanno con tanta lucidità esposto, 
la qual cosa. non può al certo essere nè del vostro ne del 
mio iutendimento. 

Mi limiterò quindi a sottoporvi brevi osservazioni 
onde non ritardare la votazione della legge. Sono lioto 
anzitutto di poter constatare questo fatto, cioè che i 
due membri della Com.missione, i quali ne formano la 
minoranza, ~on hanno contrastato nù le necessità com· 
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mereìalì che si sono vivamente prodotte da più anni 
nel porto di Genova, nè quelle non meno vivo di assi­ 
curare una miglior sede alla marineria militare, nè sono 
tampoco venuti proponendo altri luoghi migliori ove 
collocarla, nè hanno disconosciuti i molti pregi del golfo 
della Spezia. Il loro dissenso si fonda, per l'uno sulla 
inopportunità di provvedere per ora, stante lo stato del­ 
l'orizzonta politico d'Europa, all'ideato trasferimento, 
e sull'enormità della spesa che attualmente le nostre fi­ 
nanze non potrebbero sopportare. 
In ordine all'inopportunità per causa politica non mi 

so rendere ragione del pericolo Che possa minacciarci; 
si ritenga che vi vorranno per lo meno quattro anni 
prima che le opere di difesa e quelle per l'arsenale 
siano terminate, e non può cadere nel pensiero che il 
Ministero voglia compromettere 1a sua responsabilità al 
segno di trasportare i1 naviglio e l'arsenale marittimo 
al Varignano prima che la località sia stata messa in 
istato da poterlo difendere, e non vi è da temere che 
possiamo essere colti sul tempo, come si esprime l'ora .. 
tore cui alludo. 

Relativamente alla spesa che crede dovere riescire 
enormissima, mi permetta che io gli faccia osservare 
che se egli accetta la cifra del Governo in 14 milioni e 
mezzo e fonda, come egli disse, questa sua persuasione 
sull'opinione emessa a questo proposito da un valente 
nostro ufficiale snperiore del genio militare, in cui aog­ 
giungeva di a.vere piena ed ìntera fede, questa. stessa 
cifra. di 18 milioni è quella aclottata dalla Commissione i 
ma il dotto colonnello Mena.brea nell'esprimerla diceva. 
che Sarebbe il maximutn che si avrebbe da spendere, 
comprese le opere di difesa anche dalla parte orientale. 
(R generale Fmn:ini fa sottovoce delle obbic:ioni) 

Voglia consultare il rendiconto ufficiale delle sedute 
della Camera dei deputati. 
Sono quindi fondato a ritenere la somma di 30 mi­ 

·lioni Rronunziata dall'onorevole Fraueìni come assolu­ 
tamente ipotetica, senza verun fondamento che possa 
giustificarla. 
Il secondo oratore poi, appartenente alla minoranza 

della. Oommissioue , oltre alle considerazioni strate­ 
giche, alle quali, come dissi, già risposero il signor mi .. 
nistro della guerra ed il generale Dabormida, ed a cui 
certamente non mi accingerei aggiungere parola, pose 
in camPo un'altra questione secondaria; parlò del ma­ 
luniore degli ufficiali di marina ... 

x..i n:.t.BJIOBA. A.LBEBTO. (Interrompendo) Non ho 
parlato del malumore. 

DI POLLOl\"E, relatore. Ha detto che si sarebbero 
seccati. 

LA. JtIA.B!IOBA.. ALBERTO, Domando la parola. 
Ho cercato di combattere quello scritto in cui si di­ 

ceva. che la marina faceva opposizione. 
DI POLLONE, 1relatore. ~li permetta l'onorevole se­ 

natore che gli osservi altro eseere l'opposizione mani­ 
fe11ta- ai desìderìi, agli ordini, alle tendenze del Governo, 
altro il supporre che mal volontieri si dispongano ad 
andare a stabilirsi alla Spezìa. Ed in ciò io non voleva 

che rendere un omaggio alla regia marina, cd'mpo!!ta di 
ufficiali distinti, sia per istruzione e capaciti, sia per il 
loro affetto alla nobile carriera che percorrono, i quali 
sono, in una parola, veri uomini di mare, che, lungi 
dal trovarsi male alla Spezia, ne saranno lieti, perchè 
potranno maggiormente dedicarsi allo studio dell'arte 
loro, e da abili che sono, diverranno abilissimi. 

Voleva poi soggiungere che non sì mandano alle mille 
miglia lungi dalla città di Genova, che il Varignano 
non ne dista. che di cinque ore, e che tra i due punti 
sono stabiliti sin d'ora. dei bastimenti a vapore .che ne 
fanno il tragitto in meno di cinque ore; che il Vari­ 
gnano dista dalla Spezia non più di venti minuti, che è 
da considerarsi che, se la città della Spezia ora prov­ 
vede già molti comodi, si moltiplicheranno gli agi, per· 
cui non si difetterà. di più nel golfo della Spezia di ciò 
che si difetti in Genova stessa. Questo è quanto voleva. 
dire, non per fare un appunto alle opinioni dell'onore .. 
vole senatore, ma per giustificare la marina da una. 
supposizione che mi parve essere stata fatta a suo pre ... 
giudizio. 

LA MARMOBA. ALBERTO. Sono costretto a doman .. 
dare la parola per un fatto personale. 

»I POLLONE1 relatore. Quanto o.Ha mancanza d'ae .. 
qua, mi permetta il Senato di dargli lettura di una. 
lettera non lunga recentemente pervenuta al Ministero : 

« Senza dover provvedere l'arsenale di acqua per 
mezzo di cisterne, questa può aversi dalle sorgenti ohe 
sgorgano in vicinanza del V arignsno, ove potrebbero. 
essere condotte. 

e Il seno di Panigaglia ne possiedo due, una alle falde 
del monte, a pochi passi dalla spiaggia, cui la squadra 
americana, ·stazionando nel golfo, fa acqua, che, per 
mezzo di tubi, è condotta nei battelli; e l'altra, che po­ 
chi conoscono, entro il mare presso la riva, allo sbocco 
della quale la profondità dell'acqua marina essendo 
forse inferiore ad un metro, facile sarebbe trarre par­ 
tito da questa sorgente , circuendola ed alzandosi 
quanto credo necesearìc dal livello del mare, perchè noi 
battelli che sì avvicinassero potesse raccogliersi I'acqua 
che dal recinto ne uscirebbe. 

e A. Cadimare poi sa. ognuno che mette capo in fondo 
al mare, ad una profondità non bene determinata, UD.Il 
grossa fiumana, che tutto fa credere ivi discenda dalla. 
soprapposta montagna, dopo avere attraversato le al­ 
tre, a cominciare almeno da levante. 

• Lungo infatti la catena di queste montagne sgor­ 
gano dall'una e dall'altra parte abbondantissime sor­ 
genti in più luoghi, fra i quali possono nominarsi, dalla. 
parte verso il mare, Levante, Monterosso, Vernazza.t 
Manarolu, Riomaggiore; e dalla parte verso tena, Pi .. 
gnone, Valdipino, Carpena e Biassa, Ora, a eonsiderare 
per pooo la natura rocciosa di queste montagne, an cui 
la neve non rimane che qualche giorno nell'inverno, è 
forza conchiudere le sorgenti che ne scaturiscono non 
essere altrimenti alimentate che da. una fiumana scor .. 
rente per entro le montagne medesime fino a mettere 
capo a Cadimare. 
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«Pertanto, a voler trarre profitto di quest'acqua, non 
si avrebbe che a praticare una galleria nella montagna 
a poca distanza dal mare, in direzione del luogo ove la 
sorgente si maaifesta.: tale lavoro riuscirebbe di un 
costo infinitamente minore di quello che avrebbe im­ 
portate l'opera ideata da Napoleone I, con cui prcpo­ 
nevasi di chiudere intorno· questa fiumana per sepa­ 
rarla dal mare e destinarne le acque agli occorrenti bi­ 
sogni. 

e Il sottoscritto reputerebbesi troppo fortunato se 
queste uorloni potessero in qualche modo servire .alla 
E. i.r., ed éssere così da 1ei fuvorevcltnente 'ac­ 
colte, eeo, ,. 

L.l. :YIA.K.:flORA. ..t.T.BERTO. Cbo data ha·~ 
DI POLLONI~, relatore. Porta la data del 19 maggio, 

posteriore alla discussione che ha avuto luogo alla Ca­ 
mera dei deputati. 

L,\. Jl,\.R!IOH.& ALBERTO. Di chi \!- '? 
1J1I POLLONE, relatore. Di Erasmo Cusani. 
In quanto alla mancanza d'acqua, vede l'onorevole 

senatore che puoaai procurare; e, se non ve ne fosse a. 
sufficienza, nel progetto cli esecuzione dello stabllìmenìo 
militare entra pure la formazione di vastissime cisterne, 
che in sù sole ne potrebbero capire quanta no sia neces­ 
saria per gli usi del presidio e dello etabilirneuto marit­ 
timo. 
Soggiunge.va anche in ultimo che vi Bi faceva notte in­ 

nanzi sera nella stagione invernale. Ma questo è quanto 
accade in tuttì i siti, ed io farò notare che, durante i 
sette anni che ho avuto l'onore di reggere I'ammìnìstra­ 
zione delle postè, nell'inverno alle ore tre era costretto 
a far accendere i lumi. 

Conohiudeva l'onorevole senatore col proporre di sta­ 
bilire il uavilie flottan~e al Varignano e di stabilire l'er­ 
senale marittimo alla Foce. 

lo non mi estenderò sugli inconvenienti che si incon­ 
trano ella Foce, poiehè già vennero segnalati dal presi­ 
dente del Consiglio, principalmente per riguardo alla 
spiaggia che vi è nuda, per cui la natura fece nulla, o 
bisognerebbe che l'arte creasse tutto quanto può occor­ 
rere; ma. soggiungerò ciò che non disse il signor presi­ 
dente del Consiglio, stato pure accennato nella rela­ 
zione, cìoè che la posizione della Foce è dominata dalla. 
retrostante collina. d'Albero, la quale vorrebbe essere 
necessariamente fortificata, onde difendersi da un at­ 
tacco dalla parte di terrai il che dimostra. che la spesa 
sarebbe assai maggiore di quella che per i1 progetto di 
cui eargomento. 

Disse un altro oratore, per avvalorare questa possi­ 
bilità, che un distinto ufficiale del genio ne aveva con­ 
'cepìto l'idea. 

Ma ml-permetta l'onorevole oratore di dubitare se 
questa cit.azione possa. di molto avvalorare il progetto, 
mentre se male non mi appongo questo progetto è dello 
stesso autore, che per il primo nel 1849 concep\ l'idea 
~i stabilire la marina. militare nel golfo della Spezia.; 
ed-è pure di quello stesso ehe più tardi proponeva di 
trasferh·la a Vado; epperò se niuno vorrà contendere la 

sua capacità, bisogna però coirvenire che la sua niente 
è di una grande ftirtilitii. i e quindi nelle stesso modo che 
proponeva, il Varignano, Vado o Ia Foce, domani, se ne 
fosse richiesto, proporrebbe qualche altra località. Onde 
questa sua opinione non pare a me che debba far pre­ 
ponderare in favore della Foce, quaud'auehe non vi 
fosse altro inconveniente assai più grande, siccome venne 
già dimostrato. 
Diceva: si sospende, e sì studi intanto. 11a., signori> 

forse che questo progetto è concepito da ieri? Questo 
})rogett.o è frutto di lunghi si.cdi, è frntto di uno studio 
cli dieci anni, e uri pare che tempo sia. venuto, non più 
di studiare, ma di operare, 1na ùi eseguire, e ciò senza 
rita.rdo. 

Pu.ssando a pttrlarc <legli argo111enti degli altri ora­ 
tori, mi pa.re che nel loro insieme :-ii siano tutti aggirati 
intorno alla grave ,<.;pesa. e sulla. nessuna necessità del 
trasloea.1n~nto dl:'Jla ma1·ina ùa Genova. 

Non tornerò HUll'argornento già addotto delle diffiw 
colta di carical'e e scaricare; queste sono troppo note 
perchò ne alibia da far parola; nut. invece mi permetterò 
di porre a confronto la situazione del porto di G-enova 
con quella. degli a.Itri porti. 

Per conservare la 1narina a Genova, si disse che il 
poLto era sufii.ciente R. capire la. 1na.rinu. mercantile e 
quella n1ilitarc; e per provare questo assunto si sugge­ 
riva al Ministero lli allargare la darsena, per favorire 
la marina n1ilitare, verso il seno di Santa Limbania. ~la 
a tutte le difficoltà che ieri vennero accennate, vo n'ha 
una. che non fu citata, e che prego il Senato di conside­ 
rare. Nel seno di Santa Limbania 1uanca il fondo, ma.noa 
l'acqua; ogni baBlimento di una certa. portata. abbiso­ 
gna alnieno di 8 metri d'acqua, ed in quel seno non av­ 
vcno più di tlue metri circa. 

Non toccherò ulteriormente l'impossibilità. di allar­ 
gare l'arsenale militare nel porto dì Genova; rispon­ 
derò solo a quelli i quali dicono che non occo1Te di allarw 
gare il porto di Genova, e citerò ciò che si fa in propo· 
sito da altri Governi. La superficie utile del porto di 
Genova. è di 32 etta1·i; aggiungendovi lo spazio che si 
acqulsta mediante 1a prolunga.zìone del molo nuovo di 
8 ettari si verranno ad avere in totale 40 ettari di suw 
pcrficie. 
Le calate esistent.i e 4ue1lo in corso d 1esecuzione n1on· 

teranno a 2000 metri. Con tutto ciò su~.sisterà la diflì­ 
coltt1 d'imbarcare e sbarcare e quindi la continuazione 
dell'inconveniente già segnalato deHe lunghe stallie, il 
quale verrà. a eeBsare soltanto mediante la Separa.zions 
della marina militare, acquistando un maggiore spazio 
per cui si a'Vrauno 5000 n1etri circa di calate. 
Ma1 o signori, sapete che cosa Bi fa. a ~faraìglia? Il 

porto di l\iar8iglia, anticamente contava 27 ettari di 
superficie; da qualche anno si è costrutto i1 nuovo porto 
<letto della Joliette il quale conta per sè 22 ottari circa, 
ciò che farebbe una r,uperflcie di 49 ettari; rna non ba, .. 
stò ancora e si fondò il bacino Na.poleonc di 32 ettari, 
eguale alla superficie uli1e dcl po1·to di Genova. Di più1 

si fecero i docks di 8 ettari, sicchè il porto di .Marsiglia 
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viene ad avere 90 ettari di superficie con 7370 metri di 
calate. 

Qui ancora non si fermarono le previdenze, del Go­ 
. verno francese per tutelare .l'interesse del commercio 
della nazione confidato alle sue cure. Si sta ora medi­ 
tando la esecuzione di un antiporta di 60 ettari, ed in 
ultima analisi si avrà. fra, pochi anni in tinella località. 
un magnifico porto di 150 ettari di cnpucità , mentre 
Genova ne ha soli 40. 
Io dimando al Senato se non sia urgente di preoccu­ 

parsi degli interessi commerciali che sono pure gl'lnte .. 
ressi della nazione, tanto più che il porto di Genova ù 
in una posizione più felice per attrarre a se il commer­ 
cio marittimo, segnatamente quello <lei Levante, e ciò 
perchè Ai trova situata, più avanti nella terraferma di 
111 chilometri che non i suoi emuli di 11-Iarsiglia e di Li­ 
vorno; dalla quale condizione nasce un considerevole ri­ 
sparmio pel trasporto delle mercanzie. 
Poichè ho accennato al nomo di Livorno, porto che 

appartiene ad una potenza di terzo ordine, ad una. po .. 
tensa inferiore alla nostra, dirò che in questo porto si 
sono intrapresi lavori colossali per ingrandirlo e por­ 
tarlo da S2 ettari della sua superficie attuale sino ad 
82. Basterebbe, a mio avviso, questo solo fatto per di­ 
mostrare come il Governo sarebbe in grave colpa. se 
non si preoccupasse degli interessi del commercio ma­ 
rittimo. 
Dimostrata così la necessità di separare le due ma­ 

rine, e l'impossibilità di. stabilire la marina iraliture in 
nessun'altra parte fuori di quella della Spezia, non ri­ 
mane più che a provare come la spesa non sarà di quella 
importanza che si è creduto. A questo riguardo non mi 
occorre altro che rammentare quante viene in proposito 
espresse nella relazione, che la massima spesa potrà, 
comprendendo tutte le fortifteazioni, ascendere a 18 mi­ 
lioni, 10 dei quali saranno rimborsati dalla vendita dci 
Iocelt attuali della darsena militare e sue dipendenze: 
non rimarranno quindi che 8 o 9 milioni al più per que­ 
sta spesa, la quale ò di un'utilità t.ale da. compensare f 
largamente il sacrificio che verrà chiesto all'uopo alla. 
nazione; sacrificio, :il quale diviso in a o 4 anni, diverrà ]' 
veramente non molto grave. Devesi inoltre considerare 
che è una spaaa utile e produttiva, dalla quale si rica­ 
veranno molti frutti; poiché, coll'accrescersi -del mcvi­ 
mento del porto, e quindi del commercio marittimo, si 
aumenteranno le entrato daziarie, e si avviverà nel 
tempo stesso la strada ferrata per la maggior quantità 
di mercanzie da trasportarsi. Appare pertanto, a 111io 
avviso, chiaro che dal progettato trasferimento derivo .. 
ranno non pochi o reali benefizi al counuercìc, alla. ma­ 
rina, alla strada ferrata, e quindi maggiori entrate al 
pubblico erario. 

, Avrei a questo punto messe terrnine a! mio ragionare, 
se uno degli onorevoli senatori non avesse lasciato _ca­ 
dere dal suo labbro aerare parole che mi hanno profon­ 
damente rammaricato, e che credo non doversi lasèia1·e 
Senza una qualche risposta. 

Eg1i. t•,cciò questo progetto, d'ingiusta misura, di 

colpo durissimo ed immeritato, tendente ad iimiliar~ ed 
affliggere Genova/ ' 

BRio-~·oLE~sALE. Domando la parola. 
»I POLLONE, relatore. Affliggere ed umiliare Ge­ 

nova, o signori! Da chi e perehè ? Forse dai ministri di 
Re Vittorio Emanuele e dal Parlamento? 
Signori, un tale atto ò Impossibile; ma si ammetta 

pure per poco l'ipotesi che un Ministero vi fosse, il quale, 
sconsigliato, ardisse di presenta.re al Senato un·progetto 
di legge, nel qua lo si ascondcsse il germe di una un1ilia~ 
zione o di una ingiustizia, nort dico già. contro la. se• 
conda citt.à del regno, n1a di qualunque più modesta 
terra dello Stato, ht Con11nissione da voi incaricata del 
suo preli1nìnare studio non verrebbe a maggioranza di 
voti a proporvene l'adozione, n1a unaniiue vi chiederebbe 
di riprovarlo, di respingerlo, e voi vi alzereste come. un 
~olu no1no a sancire le sue conelusioni, ed a quello scia­ 
gurato J.Iinh~tcro non rimarrebbe che la vergogna dei 
suoi atti. l'ila lasciarne le ipotesi im1Jos~ibili, e tenia- 
1noci ai fatti veri e reali, i qua.li ci assicurano che n·ùlla. 
v'ha nella legge, non dico che giuslifìclù le severe as­ 
serzioni, 1na che-dia nem1neno luogo di farne la suppo­ 
sizione. 

V a.da sicura la nobile città di Genova che il suo be­ 
nessere, q nanto le sue glorie, $tanno a petto tanto dei 
consiglieri della Corona, quanto di noi tutti; vorrei che 
la mia povera. voce iOase da tanto da poter essere udita 
dai suoi generosi abitanti, e persuaderli che queste sem­ 
plici parole dettate da puro amor di patda sono l'espres .. 
sione della, verità, ed hanno per unico scopo di distrug­ 
gere le trifiti i1npressioni che per avventura si fossero 
prodotte. 

l\'li rimane ora a parlarvi della petizione, che v'ebbi 
giiL ad annun;i;iare, sfa1ta deposta all'esordire di questa 
discussione, da uno degli onorevoli i:;enatori. Questa pe .. 
ti:1,ione non contiene che generalità, e nulla dimostra. 
Sta. vero che i:! coperta da due n1ila e più fir1no, di cui è 
gantnte il deponente, mentre s:e così non fosse, non po­ 
treùhe essere accettata a termini del regolamento del 
Sena.t.o. IJufficio centrale, che ne ha preso cognizione, 
non crede tuttavia che possa menomame:ote infirmare 
IP. sne conclusioni, e persiate quindi nell'avviso esternQ.­ 
tovi che sia da adottarsi il progetto di legge, e da re­ 
spingersi la sospensione, che vi ve:µne proposta. 

PRESIDENTE. La parola spetta al senatore La Mar­ 
mora per un fatto personale. 

:r,,\. nAnn:oe;1_ ALBERTO. Signori, egli è con grandis­ 
sinio rincrescimento che prendo la par.ola, ma.mi restrin­ 
gerò .al puro fatto persona.le nato dalle parole del signor 
relatore. ~li duole assai che egli mi abbia accusato di 
avere parlato del malumore dogli uffizialì. Io Cl'edo che 
egli non ha sentito bene il mio discorso, o rhe non lo ha 
capito, perchè precisamente una delle cose che ho voluto 
fare, era quella di co111battere l'idea uhe gli uffiziali di 
marina fossero contrari al progetto. Egli è vero Che nel 
.n1io discorso ho parlato degli inconvenienti che pote­ 
vano osservi alla Spezia, ho parlato delle distrazioni_ehe 
credeva potevano avere eolà, e mi sono forse divertito 
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un poco su quel soggetto; ma su ciò che tratta dell'op­ 
posizione degli uffiziali di marina, della loro condotta in 
questo contingente, io ripeto, ho prosa la parola come 
un loro antico capo, come loro antico maestro, perchè 
sono stati tutti i miei figli, e dico che non c'è nn uffì­ 
aiale di marina che abbia fatto vedere malumore (forse 
verrà), no che facesse nessuna ostilità al progetto. Si­ 
gnori, non vi dico altro; avrei altre cose da. aggiungere, 
ma. non voglio abusare del vostro tempo. 

DI POLLONE, relato-re. Domando anch'io la parola 
per un fatto personale, cd è quello di essere stato sup­ 
posto dall'onore-vole La Marmara che io gli abbia impu­ 
tato di accusare gli uffiziali di marina di avere del ma­ 
lumore, o di fare opposizione a questo progetto di legge. 
Io non ho detto questo, ma ho semplicemente tenuto 
conto nel suo discorso dì quel fatto che egli adduceva, 
che quando gli uffìzialì sarebbero al V arlgnanc, vi sì 
seccherebbero, e che non avrebbero altro sollazzo che 
quello di andare a sentire a cantare i fringuelli, oppure 
di fare paaseggìate in navicella; quindi siccome so che 
gli uomini seri non si divertono di questo genera di cose, 
bo supposto che volesse alludere a elio gli uffìziali, i 
quali non avrebbero altro sollazzo che questo, sareb­ 
bero di malumore. Del resto ho reso il debito omaggio 
agli uffizia.Ji di marina, e non credo che chi fece loro da 
padre, come lo riconosco nel senatore IJa Marmara, 
prenda a male Che io abbia reso omaggio agli uffizia.li 
di· marina. 

••B•IDENTE. La parola spetta al senatore Brignole­ 
Sale, il quale prego di attenersi al puro fatto personale. 

Ba.I&NOLE-MA.LE. Non parlo che di Una sola eapres­ 
sione del signor relatore. Egli ha fatto allusione evi­ 
dentemente ad una. fra.se del mio discorso dicendo che 
un senatore avrebbe accusato il Ministero di voler at­ 
fliggere, umiliare Genova, Non v'è mai stato questo 
nè nel mio pensiero, ne nel mio labbro; dichiaro alta­ 
mente: che sono convinto che mai non è venuta nella. 
mente di nessuno degli onorevoli membri che coni pon­ 
gono il Gabinetto di S. M. una simile idea. Non ho detto 
che i Genovesi si sentano umiliati, ho detto precisa­ 
mente il contrario, cioè che saranno afflitti, ma non 
umiliati. Dunque domando che s'interpretino le mio 
parole come le ho pronunziate, e non mi si attribuisca 
quello che non ho avuto intenzione di dire. Ripeto che 
non recedo un momento dall'espressione che i Genovesi 
saranno afflitti da questo progetto, qualora sia sancito 
dal Senato e prenda forza di legge, ma che non saranno 
nmiliati. 

?BBlllDElifn:. Essendo chiusa. la. discussione gene­ 
rale, non rimane più che a passare a quella. degli arti­ 
coli, i quali ho l'onore di leggere, onde porli ai voti: 

• Art. 1. La marina militare verrà trasferita nel 
golfo della Spezia, dove avrà stanza principale, , 

(È a.pprovato.) 
• Art. 2. Sarà costrntto nel seno del Va.rignano un 

arsenale militare marittimo, secondo i progetti che ver­ 
ranno dal Governo approvati. • 
(È appronto.) 

1 {":I~ u •,• 

e Art. B, Per l'esecuzione delle opere del nuovo sta­ 
bilimento, per la traslazione del personale e del mate­ 
riale della marina militare e per tutte le esigenze che 
ne derivano, è autorizzata la spesa atraordlnarìa di 
10 milioni, ripartitamente come infra nei bilanci del 
Ministero della marina: 

Bilancio 1857 • 
Id. 1858. 
Id. 1859. 
Id. 1860 . 
Id. 1861 . 

L. 1,500,000 
• 2,000,000 
• 2,500,000 
• 2,500,000 
• 1,500,000 

(È approvato.) 
e Art. 4. Per la quota del 1857 sarà aperta. una nuova 

categoria sotto il numero 35, colla denominazione: Tras­ 
ferimento deìia marina militare 11el golfo della Spesia, 
in aggiunta alla parto straordinaria del bilancio di 
detto esercieìo. > 
(È approveto.) 
« Art. 5. Sono autorizzate: 
e La spesa di S,002,288 lire por la costruzione di 

opero di fortificazione a difesa dell'arsenale marittimo 
da erigersi nel seno del V a.rignano alla Spezia, secondo 
il progetto d'arte della direzione del genio militare 
locale; 

e La spesa di 1,500,000 lire per la provvista di arti­ 
glieria e materiale accessorio occorrenti per l'arma­ 
mento delle stesse opere. > 

(È approvato.) 
e Art. ~. Tali spese saranno inscritte nel bilancio del 

Ministero della guerra e ripartite in più esercizi nel 
modo seguente, cioè : 

< In quanto alla costruzione delle opero: 
Bilancio 1857, eategoTia. 79, Opeye di forlffica.t:ione a 

difesa àell' arsenale marittimo ml golfo del Vari- 
gnano , ..••.•. , • L. 500,000 

Bilancio 1858, categoria 78 . 800,000 
Id. 1859, id. > 1,000,000 
Id. 1860, id. • 702,288 

'I'otale ... L. 8,002,288 

e In quanto all'armamento: 
Bilancio 1857, categoria 80, Artiglierie e materiale ac­ 
cessorio per lo nuove fabbricazioni a difesa del Vari- 
gnano • ·, • . • . • • • • • L. 300,000 

Bilancio 1858, categoria 79 • 300,000 
Id. 1859, id. • 300,000 
Id. 1860, id. • 300,000 
Id. 1861, id. > 300,000 

Totale . L. 1,500,000 
(È approvato.) 
e Art, 7. Nel principio della prossima Sessione il Mi­ 

nistero presenterà al Parlamento un progetto di legge 
per la costruzione in Genova di un ridotto commerciale 
marittimo op1)0rtuno a soddisfare alle esigenze 'del com .. 
mercio e per la. destinazione agli usi della marina mer­ 
cantile dell'area. acquea della darsena e dei fabbricati 
e piazza.li necessari a detti usi, del bacino di carenaggio 
e dei loca.li a.nnessi. > 
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R.tcc:1 ALBERTO. Domando la parola. 
PBESIDENTw.. Il senatore Ricci ha la parola 
n1cc1 ALBERTO. Il disposto di questo articolo è stato 

nell'intenzione dell'altra parte del Parlamento sicura­ 
mente suggerito da un pensiero atto a tranquillare gli 
interessi della ~ittà di Genova, relativamente al danno 
che potrebbe ad essa risultare dal trasferimento della 
marina militare alla Spezia, danno che è immancabile, 
perché si tratta niente meno che dell'emigrazione di 
due a. tre mila famiglie. 
Ma questo danno la città di Genova lo deve subire 

senza lagnanza, brattaudcsl di utilità. generale dello 
Stato. 

Però, siccome sentii che era intendimento di una. so­ 
cietà che tratta d'intraprendere la costruzione della 
strada. ferrata del litorale di farsi cedere dal Governo 
una parte di quest'area. della darsena, appunto per sta­ 
bilirvi una stazione, vorrei chiedere al Ministero se 
questo fatto sia esatto, e se in tal caso il Ministero è 
disposto ad aderire a tale richiesta, o so, conforme­ 
mente all'articolo cbe si sta per votare, vorrà. esclusi­ 
vamente destinare agli usi dei bisogni del commercio 
marittimo i locali e l'area attuale.della darsena, perchè 
altrimenti si troverebbe in contraddizione con tutte le 
generose offerte ed intenzioni già manifestate a favore 
del commercio. 

Desidererei di sapere se vi è qualche cosa di fondato 
a. questo riguardo, e 13e il Ministero è deciso di respin­ 
gere quella domanda tendente a stabilire una stazione 
precisamente nell'area della darsena. 

PRESIDENTE. La parola spetta. al ministre dei lavori 
pubblici 

PALFAl(),-\.PA.J 1ninistro dei lavori pubblici. È noto al· 
l'onorevole preopìnante, ed è 'noto generalmente, come 
ne ba parlato anche l'onorevole Brignòle nella prece­ 
dente tornata, che moltissimi furono i progetti stati 
presentati al Governo per fare i docks; alcuni di questi 
avevano molto merito, altri invece erano progetti vaghi, 
indeterminati 1 ed accennavano ad opere piuttosto ideali 
ohe realizzabili. 
Il Governo restava perplesso sulla migliore detenni­ 

nazione da prendere j tanto più che, stabilito per prin­ 
cipio, secondo le sue opinioni in cui concordarono ora 
quelle del Parlamento, stabilito, dico, che definitiva­ 
mente la marina militare si avesse a trasportare alla 
Spezia, il campo dei progetti diventava più vasto, e 
quindi più larghe ed estese le idee che su questo argo­ 
mento si potevano sviluppare. 

Il Governo pertanto, onde mettersi in grado di far 
procedere alla desiderata riforma del porto commerciale 
di Genova, non trovò miglior partito che di istituire una 
Commissione composta degli uomini più competenti ì 

quali rappresentassero le varie pubbliche amministra­ 
zioni che avevano interesse in questo affare, cd inoltre 
e dirò anzi più specialmente gli interessi di Genova. 
Questa. Oommisslo ne presieduta dal! 'intendente generale, 
e composta del capitano del porto, del direttore delle 
costruzioni marittime, dell'ingegnere capo del genio ci· 
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vile, do! direttore delle dogane, dell'ingegnere direttore, 
della strada ferruta, oltre ad un rappresentante della, 
Camera di commercio, altro dell'associazione marittima, 
e finalmente di un delegato del municipio di Genova, 
ricevette apposite istruzioni del Governo le quali non si 
limitavano già a prescriverle di far scelta. fra. quel gran 
numero di progetti che erano stati presentati al Mini· 
stero e da questo rivolti alla Commìseìone, dopo di aver 
proceduto ad accurati esami, ma ebbe incarico esiandio, 
qualora nessuno di questi progetti avesse soddisfatto a 
tutti gli interessi a cui si intendeva di avvisare, di ad· 
divenire essa stessa alla redazione di un nuovo progetto 
da presentarsi al Governo. 
L'adempimento di questo incarico richiese per verità., 

qualche tempo e sono certamente note, se non a. tutti, 
ad una gran parte almeno dai senatori, le incrimina­ 
zioni fatte dalla stampa, perché questa Commissione 
non accelerava il suo lavoro. Ma niuno avvi il quale, 
conoscendo qual grave bisogna sia la. regolazione gene .. 
raie di un porto di tanta importanza come quello di Ge­ 
nova, cd in condizioni così difficili e difettose, non sia 
convinto che, lungi dal meritarsi biasimo, questa Com­ 
missione non meritò, come io credo, che i più alti elogt 
per aver fatto un lavoro degno degli uomini che la com­ 
ponevano. 
'r uolsì anche avvertire che lai Sotto-Oommisaìona in .. 

caricata di trattare tutti i dettagli particolari di questo 
progetto, era composta di uomini tecnici che occupatis .. 
almi nei rispettivi impieghi, non potevano consecrare a. 
questa nuova incombenza tutto il loro tempo. Ad ogni 
modo questo progetto è fatte. Il Governo non ha. an­ 
cora avvisato a darvi una sanzione defìnitiva,' giacchè, 
come il Senato comprenderà, è cosa così grave e di tale 
importanza pel Governo, su cui ricade poi la. responsa, 
bilità dell'esito, il prendere una. decisione al riguardo da 
obbligarlo a procedere colla. massìma precauzione nel 
pronunciare se il nuovo progetto abbia ad essere in ogni 
sua parte approvato. 

Resterà a vedere in qual modo e su quali prìneipìi si 
debba eseguirlo nella parte ammlniatrativa, e su questo 
punto non sono ancora abbastanza maturi gli studi, il 
che risponde già. in parte a quello che disse l'onorevole 
Ricci Alberto ; e poichè nou sono compiuti gli studi, egli 
comprenderà che.il Governo non si trova ancora in mi­ 
sura di accogliere piuttosto questa che quella proposi­ 
zione. 
Aggiungerò di più che sinora. una sola. proposizione 

è stat• fatta, la quale venne traslJlessa alla Commis· 
sione che fece il primo progetto, perchò tale proposta 
consente in gran parte colle opere consigliate dalla 
Commissione1 e nel rimanente. modificherebbe grande· 
mente il primo concetto della Commissione medesima. 
Il Governo dunque aspetterà che dcssa gli faceia cono-­ 
scere la. sua opinione ~ulla 1Jarte tecnica.. 

Quanto alla parte amministrativa ad economica, che 
rigulirda. i favori chiesti e le condizioni colle quali que~ 
sta società si assumerebbe l'esecuzione dei lavori, posso 
dire solamente che, appunto perchè alcune di questo dc• 
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mande paiono troppo gravose nel senso nel quale par· 
fava l'onorevole Alberto Ricci, il Governo ha già fatto 
sentire alla stessa società che non discenderebbe così 
facilmente a trattative, se non fossero radicalmente 
modificate alcune delle suo domande. Quanto ad altra 
domanda che l'onorevole Ricci crede essere stata fatta 
dalla società che assumerebbe l'impresa. dell'esecuzione 
delle strada ferrata dcl litorale, posso assicurarlo che 
io non ne ho cognizione di sorta. 
A me non consta rispetto alla strada altro che quello 

che ho detto nella mia relazione presentata alla Camera 
dei deputati e poscia al Senato. Ma in ciò nulla vi è che 
abbia tratto ad occupare questa o quella parte del porto 
di Genova per stabilirvi una stazione. 

L'onorevole Alberto Ricci riconoscerà anche dal pro­ 
gramma su quali basi debbono aver luogo le trattative 
che il Governo fara colla società che si porta concessio­ 
naria della strada litorale dal Varo alla Parmignola.: 
esso avrà rilevato che fra queste condizioni avvene una 
sospensiva, quella cioè che riguarda la traversata della 
città di Genova; ed è detto precisamente che, fìnehe non 
sia stabilito l'ordinamento ed il sistema dei lavori che 
devono regolare il porto di Genova e il suo dock, fìnchè 
ciò non sia. stabilito definitivamente, non si far~t colla 
strada ferrata la traversata di Genova, appunto perchè 
questa deve essere subordinata. al dock. Deve essere 
dunque il dock l'opera principale cui si collegherà la 
strada ferrata, e non la strada ferrata che fiLcria. servire 
ai suoi interessi il dock. E siccome questa. condizione 
posta nel capitolato di appalto non è tempo cho venga 
maturata, e d'altronde dalla legge, se piacerà. al Senato 
di approvarla, è data facoltà al Governo di trattare in 
base di quel capitolato, io posso fin d'ora accertarlo che 
il Governo, non solo non ha nessun impegno, ma nem .. 
meno una trattativa relativamente allo scopo che ha 
formato l'~ggetto della sua interpellanza. 
PBDm-.-.:. Motto ai voti l'articolo 7 ed ultimo 

della legge. 
Obi lo approva voglia alzarsi. 
(È approvatc.) 
Si procede ora all'appello nominale per lo squittinio 

segreto su questa legge. 

PRE•t;Nr .. SIO!ll'E DI TRE PROGETTI DI LEOQl!I. 

l"BESIDENTE. La parola spelta al signor ministro 
della guerra. 

LA. MA.DXOB,+, ministro della gu.erra e marina. Ho 
l'onore di presentare al Senato i seguenti progetti di 
legge, a nome del mio collega il ministro delle finanze, 
già approvati dalla Carnera dei deputati: 

1° Autorizzazione al Governo di dar esecuzione alla 
nuova convenzìonestahiJita colla compagnia Transatlan .. 
tica (Vedi voi. Documenti, pag, 1179); 

2• Per spese nuove e maggiori spese al bilawio dal 
1856 (Vedi vol.'Documtmli, pag. 4-02); 

3° Per spese nuove e maggiori spese al bilancio 18i)7. 
(Vedi voi. Documenti, pag, 401.) 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della. pre­ 
eentazione di questi progetti di legge, i quali avranno 
il loro solito corso. 

Faccio presente al Senato che l'ordine del giorno 
chiama, dopo la legge che dobbia.mo ora votare a squit­ 
tinio segreto, la discussione di quella relativa alla con .. 
cessione della strada ferrata dal Varo al confine mo­ 
denese. 
Intanto essendo stata distribuita la relazione sul pro· 

getto di legge portante modificazioni alla lassa sullo 
vetture pubbliche, il quale probabilmente non darà luogo 
a lunga discussione, domanderei al Senato se crederebbe 
di intercalare questa legga nella seduto d'oggi. 

Chi ò di questo sentimento voglia alzarsi. 
(Il Senato adotta.) 
:n.ABIONI, segretario, fu l'appello nominale, 
Risultamento della votazione sul progetto di logge 

relativo al trasferimento della marina: 
Votanti . . . . . . 64 

Voti favorevòli . 42 
Voti contrari . 22 

(Il Senato adotta.) 

A.PPBOTA.ZIONE DEL PROGETTO DI LBGGE Poa .. 
T.6.NTE lCOD[FICA.:UON[ ALLA. TUl.IA 8'CLLE VET"' 
TCIBE PUBBLICHE, 

• 

PRDmENTE. Mettel'Ò in discussione il progetto di 
legge portante modificazioni alla. tassa sulle vetture 
pubbliche. (Vedi voi. Documenti, pàg. 2112 e 234.) 
No darò lettura; esso è cosi concepito. (Vedi infra) 
È aperta la. discussione generale. 
Nessuno demandando la parola, rileggerò gli articoli 

par metterli ai voti. 
e Art. 1. A far tempo dal 1 • gennaio 1858 la tassa 

stabilita dall'articolo 5 della legge 1 • maggio 1853 sulle 
vetture pubbliche di prima. categoria, sarà ridotta a due 
centesimi per le vetture che percorrono una dìstanz& 
minore di 70 chilometri, e ad un centesimo se la distanze. 
è inferiore 3. 25 chilometri, senza riguardo nell'un caso 
e nell'altro se abbia o no luogo il ricambio deì cavalli.» 
(È apprcvato.) 
e Art. 2. S'intenderanno comprese nella. prima delle 

categorie determinate dall'articolo 4 della legge pre­ 
mentovato tutte le vetture pubbliche di qualunqueforma 
o dimensione, che percorrono determinati stradali più 
di due volte per settimana, sebbene a giomi ed ore va. .. 
riabili e indeterminate. > 

(È approvato.) 
.: Art. 3. Saranno computate come corse straordinarie 

per pagamento della tassa anche quelle ohe hanno luogo 
con vetture di supplemento a quelle del servizio ordì­ 
nario. > 
(È approvato.) 
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• 

e Art. 4. È mantenuta. in vigore la disposizione .ecce­ 
zionale per l'isola di Sardegna, stabilita dall'articolo 16 
della legge del 19 aprile 1856. • 

(È approvato.) 
DI POLLONE, relatore. Non ho inteso se il signor pre­ 

sidente nel leggere l'articolo 1 abbia avvertito di cor .. 
reggere la data del 1857, la quale è stata stampata per 
mero errore, come bo segnalato nella relazione. 
•••••DENTE. È chiaro che questo è un errore di 

stampa. 
DI POLLONE, rdatore. Convengo che è un errore di 

stampa, ed è perchè non aveva inteso se il presidente lo 
avesse avvertito, che ne faccio cenno al Senato. 

PBEllIDENTE. Ora si fa l'appello nominalo pelle seru­ 
tinio segreto sul complesso della legge. 

enrLio, segretario, fa l'appello nominale. 
Risulta.mento della votazione: 

Votanti . • . . . • . 60 
Voti favorevoli 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 

59 
1 

Dl8Cll'UIONE DEL PllOGETTO DI LEGGE PER LA. 
COJICESalONE DELL.t. ll'EBBOTIA D.&.L T' .A.BO .&L 
COIFIXE JIODEXMB. 

PRESIDENTE. Viene ora in discussione il progetto 
di legge per la concessione di una ferrovia dal Varo al 
confine modenese. (Vedi voi. Documenti, pag. 948 e 982.) 

SA.CQlJEXOtJD. Je demande la. parole. 
Après une loi très-grave, qui vient d'oeeuper le Sénat 

pendant plusieurs séancea, il me semblerait opportun de 
renvoyer à un autre jour la discussion de la 1oir sur lo 
chemin du V a.r aux confins du duché de Modène, afin 
d'avoir le temps de relire le cahier des charges, qui est 
très-détaillé et dont il importa d'avolr pleine connnìa­ 
sance pour la votation. 

DOBI.&. Io mi oppongo alla proposta dcll' onorevole 
barone Jacquemoud, attesoehè già da molto tempo tro­ 
vasi questo progetto di legge all'ordine del giorno per 
la discussione, nè parrai debbasi ulteriormente differire. 
Le popolazioni delle riviere sono impazientissime di 

vedere l'esito delle legge; oltre a ciò mi consta che da 
alcuni giorni l!IOD.O state fatte serie proposizioni all'ono­ 
revole ministro, e non vorrei che ritardando questa di­ 
scussione da un g iorno all'altro ne potesse conseguire 
un danno reale. 

Io quindi prego l'onorevols presidente che voglia met .. 
tere ai voti l'urgenza del progetto in questione, e che 
si proceda immediata.mento alla discussione, tanto più 
che sono soltanto le quattro e si avrebbe ancora una. 
buona ora per discutere. Farò altresj osservare che rf­ 
mangano molte leggi a trattare oltre ai bilanci. Credo 
che l'altro ramo del Parlamento iu breve porrà. termine 
ai suoi lavori, ed il Senato si troverà così ancora per 15 
o 20 giorni ccatret l.o a rimanere in permanenza. Sup .. 

16q 

pongo altresì che vari fra i senatori, chi por salute ed 
altri per offan di famiglia, dovranno fra. poco assen­ 
tarsi, onde sarebbe prudente di non frapporre tempo e 
procedere con alacrità e speditezza. 

PA.LEO<l.t.PA, 1ninisfro dei lai~ori pubblici. Io veggo 
che la questione volge sull'ordine del giorno del Sonato. 
È stata. domandata. la sospensione <leJlii discussione di 
questa legge. 
L'onorevole Daria vi si oppone, e veramente io non 

trovo nelle cose da lui dette alcun motivo grave, per· 
chè non si possa sospendere questa discussione; ìmper­ 
ciocchè Ì:l evidente che 11n'impresa di cosl alta ifilpor­ 
tan1.a quale è quella della. concessione di una strada. 
ferrata di 320 chilometri no11o condizioni in cui è qnel1a 
dal Varo alla Parmignola., richiederà certamente un 
tempo assai lungo nelle trattative, A che quindi l'indn· 
giare di qualche giorno non arreca inconvenienti di. 
sorta: e ciò è tanto vero, che la Ca1ncra elettiva, sen­ 
tendo essere sta.te presentate varie proposizioni, quan­ 
tunque non abbastanza concrete, al }i.linistero, la. Ca­ 
mera, dica, interessatissima n.1 accelerare l'esecuzione 
di quest'impresa, distolse il Governo dalla. prhna sua 
idea di proporre immodiatamcnte un concorso, o gli 
diede la facoltà di trattare direttamente con quella 
compagnia, che presentasse 1uigliori guarentigie, la con­ 
cessione definitiva di questa strada, accordandogli a 
tale effetto il termine di tre mesi. Ciò è quanto può ri· 
guarda.t·e il Ministero. · 

Nel rest.o io dichiaro apertamente che non esprimo 
un voto nè in favore nè contro la sospensione di questa 
discussione, non avendo moth·o nè di affrettarla Ìiò di 
dilazionarla., e d'altronde trattandosi se1nplicemente 
dell'ordine del giorno polla seduta del Senato, materia 
questa. cho riguarda essen1,lalmente la Presidenza e 
l'ufficio centrale del Senato. 

DJ POJ.l.ONE. Le parole dette dal ministro 1ni indu­ 
cono a. pregarlo di una risposta. Desidera eglì che in 
questa Sessione si voti questa leggo o no? Se il Mini~ 
stero desidera che si voti, io per veritti. mi o.cco1·do col­ 
l'onorevole Dorìa. 

Siamo giunti al punto, nè possia1uo illuderci, e.be fra. 
pochi giorni il Senato non si troverà più in numero, ed 
abbiamo una qnantità di leggi, e leggi gravi, che l)a· 
sterebbero da per se stesse a con1piere un'intìera Ses­ 
sione; e quindi, poich~ abbia.mo campo a ciò e nu1nero 
sufficiente di scnatorì, non vedrei perch~, nè ho sentito 
una ragione valevole in contrario, si dovesse ma.tare 
l'ordine del giorno as;;enUto da.1 Senato, onde parmi 
che si d~bba contìnuaro secondo che era. stato presta­ 
bilito. 

PLEZZA. Mi sembra che appena usciti dalln discus­ 
sione di una legge i1nportantissi1na, la quale ha potuto 
assorbire per più giol'ni tutti gli ani1ni, non sia conve~ 
niente di procedere immediata.mente alla discussione di 
un'altra legge di uguale impo~·tanza.; mi pare che sa~ 
rebbe molto più conveniente di intercalal·e una di quelle 
meno importa.nti, cioè che già sono in pronto e che pure 
devono essere votate in quest:1 Sessione. Del resto non 

' 
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vi è pericolo Che manchi il numero- legale dei senatori 
per la discussione di questa legge, giacchè sono ancora 
'da votarsi alcune leggi di molto rilievo, e fra queste i 
bilanci i onde non credo possibile che il Senato voglia 
mancare a se stesso e non trovarsi in numero per l'a­ 
dempimento <lei doveri che gli incombono. 

Credo dunque che Sarebbe opportuno il differire di 
qualche giorno la discussione di questa legge ed intanto 
occuparsi di leggi meno importanti, e, quando si verrà 
-alle discussione si trovino tutti pronti a. fare quelle oa- 
-servazioni che si crederanno del caso. Quando poi an- 
che passasse questa legge senza. discussione, per lo 
meno non appaia che ciò sia. avvenuto per la stanchezza 
della discussione della legge pel trasporto della marina 
miJitare al golfo della Spezia, piuttosto che per vero 
proposito di coloro che avevano a prendervi parte. 
'Quindi ancor io appoggio la domando. dcl senatore 
.Jacquemoud perché sia questa discussione ù:ifferit11. 

•DOBIA. Io non credo che sia conveniente di alterare 
l'ordine del giorno, tanto più che potrebbe succedere 
ohe non ci trovassimo più in numero, quando si facesse 
-luogo ad una. dilazione ne1la discussione di cui è caso, 
psrocohè, come dissi, molti degli onorevoli noatri col­ 
leghi saranno forse di partenza, e succederebbe, come 
avvenne durante venti giorni, che il Senato, couvo .. 
cato per ben quattro volte in seduta pubblica, non 

. potè compiere all'ordine del giorno per mancanza del 
numero legale. 

Ora. io domando se sia giusto che i senatori delle pro­ 
vincie, i quali si fermano qui e tralasciano i loro inte­ 
ressi, rimangano in Torino inoperosi. Paccìo quindi 
istanza perchè il Senato decida della convenienza di 
intraprendere ìndilatamente la discussione di questo 
progetto. 
a1cC1 ALBERTO. Come membro della Commissione 

debbo far osservare al Senato che la. relazione è stata 
distribuita da più di otto giorni ; che non vi ha altra 
legge in pronto per la discussione ; che il Ministero de· 
sidera che questa legge sia. votata nella Sessione at­ 
tuale; che siccome la. Commissione propone alcuni can­ 
.gìamenti, bisognerà, quando il Senato li adotti, che 
·questa legge 'ritorni all'altro ramo del Parlamento e che 
in conseguenza l'ammettere un aggiornamento non mo· 
tivato da ragioni che sembrino avere veramente ai no· 
stri occhi qualche peso, non sarebbe eho rimandare as­ 
solutamente alle calende greche la discussione di questa 
legge, loccbè ò assolutamente contrario alle intenzioni 
del Ministero ed ai bisogni ben sentiti di quelle pro­ 
vincie. 
MAt'l'LI Lononco. Io non ho nulla in contrario che 

si metta subito in discussione la leggo per la conces­ 
sione della ferrovia. dal Varo alla Parmignola, sola­ 
mente farò osservare che le ragioni addotte dall'onore­ 
vole Doria sono quelle che quasi quasi fanno desiderare 
questo rinvio, percìoccbè egli teme che il Senato non si 
trovi più in numero per poterla. votare. 

Ora dico, che questa. ò una legge importante, cui molti 
s'interessano e per conseguenza. tiene qui legati molti 

1 i· 
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senatorl, che, una volta votata questa legge, cederanno 
forse al desiderio di poter rivedere i loro patri lari. Io 
lo dico schìettamente : siccome credo importantissimo 
che questa legge e le altre poste in discussione siano 
votate, così ml pare che non si debba trasandare ogni · 
mezzo atto a trattenere in Senato un numero maggiore 
dei nostri colleghi. 

NCLOPJs. Il discutere o votare lo leggi. è cosa seria, e 
tanto più seria quando si tratta d'impegnare il presente •. 
e l'avvenire delle finanze della nazione. 
Io sono certo per conseguenza che tutti i membri del 

Senato si faranno un impegno di assistere fino al fine 
della Sessione, ne sarà il caso di dire che finita la di­ 
scussione di alcuna legge taluni senatori si crederanno 
esonerati. Si t:i fatto cenno dei bilanci. Chi di noi non 
vorrà far atto di presenza. alla discussione di essi? Obi 
di noi vorrà avere a farai il rimprovero di aver mancato 
in quell'occasione dl dare il suo voto coscienzioso '? Io 
quindi credo che ogni ragiono di celerità. sia intempe­ 
çativa, come credo che tutte queste ragioni di volare 
più presto o più tardi uscire dalla cerchia del nostro do .. 
vere, che è di stare presenti a queste discussioni, siano 
inattendibili. 

Propongo per conseguenza che questa discussione non 
sia protratta altra misurai ma. quando E"Ì rimandasse a 
domani una discussione che debbo avere un certo se­ 
guito, sicuramente credo che non si pregiudicherebbe 
niente nè alla strada. nè alla questione, poichè così si 
avreùbe ancora ca1npo a prendere altre informazioni, e 
si avrebbe l'utile ùi poter proseguire più riposatamente 
in una discussione gravissima. 

PINELLJ, Io non vedo il motivo per cui se domani si 
potrebbe cominciare la discussione non si possa comin­ 
ciare fin d'oggi: sono otto giorni che la relazione è 
distribuita, eppe1·ciò non posso a questo riguardo ehe 
unirmi alla osserva.z.iono fatti:1. dalla Co1nu1issione. Io poi 
non vedo come non si abbia qualche timore che trattan· 
dosi di una legge di genere facoltativo come sarebbe 
questa, non vi sin. piuttosto pericolo per la discussione 
ritardata di ossa, anzi cbe per quelle nelle qua.li si tratti 
di bilanci o di altri argomenti. 

Trovo validissima J!osservazione dell'onorevole mio 
amico e eol~ega senatore Sc1opis, giaccbò sicuramente 
nessuno dei senatori crederà di potere, senza 1nancare 
al proprio dovere, alla propria coscienza., allontanarsi 
dalle sedute, finchè vi sono delle leggi da discutere. Ma 
forse non sarebbe tale l'opinione di taluno il quale cre­ 
desse che si trattasse solamente di una legge di argo­ 
mento facoltativo, come mi sono e~presso, sull'opportu­ 
nitti della quale vi potessero essere dei dispareri; e per 
conseguenza io non vedo motivo per cui si possa cam­ 
biare l'ordine del giorno fissato, e credo che senza una 
gravissima causa non lo si possa mutare. 

PJlEHID:ENTE. Il Senato ha inteso la proposta del se .. 
natore Jacquemoud di differire djaleun poco la discus­ 
sione della legge relativa alla linea di strada ferrota dal 
Varo al confine modenese. Io domanderò ..• 

PA.LEOCAPA, rniinistro dei lavori pubblici. Io dicbia. .. 
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rerò che mi astengo di votare. La Commissione proporrà, 
-ed il Senato deciderà se vi siano motivi cli e inducano a 
poter ritardare di qualche giorno questa discussione, 
anticipando quella di a1tre leggi; io non ho, 1o ripeto, 
propensione a voler fare prevalere un'opinione piuttosto 
che un'altra. Ma, ove si trattasse solamente di discutere 
questa legge oggi, poichè tempo ci rosta, a vece dì co­ 
minciare la discussione domani, io veramente non saprei 
quale vantaggio si potrebbe trarne- dal rimando ; anzi 
non vedrei che il disavvantaggio di non profittare di 
questa seduta, poiché siamo in numero. 

1.t.cq11EMOVD. Monaìeur le scnatcur Doria penae 
qu'il ne. ccnvient pas de retcrder la. discusaion de cettc 
loì, mème d'un seul jour, puree quo plusieurs sénateurs 
se proposent de retourncr chex enx, aussitòt qu'clle sera 
votée et que le Séuat ne sera plus on nombre. Vruiment 
ce motif produit sur mci 1111e impressìcn bicn différent.e ; 
car j'y verraie une raison de renvoyer celte loi tt. plu­ 
sieurs joure, afinque le Séuat puisso euoore discuter 
pluaieurs autres lois, non moina importantos. 

DI POLLON.E. Affinchè possiamo votare, poichè un 
.. voto deve decidere la questione, afflnchè, dico, possiamo 
votare con cognieione di causa, sarebbe bene che l'ono­ 
revole preopinante adducesse qualche motivo in appog­ 
gio di questo ritardo indefinito. È stato proposte di 
rimandar la discussione· a domani; ciò non calza. all'in­ 
tendimento dell'onorevole preopinente: egli si oppor~ 
rebbo a che sì ccruìncìasse fin d'oggi, e propone di ri· 
mandarla a qualche giorno, ove così si creda. Ho sentito 
molti che credono di non doverla. rimandare, e non ho 
inteso addurre motivi gravi, come diceva l'onorevole 
Pinelli, perehè sia differita. Pregherei quindi I 'onorevole 
preopinantc di volerci spiegare quali sono i suoi motivi 
per questo ritardo, e credo che se questi motivi, come 
debbo supporlo, hanno una vera importanza, voteremo 
tutti come un sol uomo nel senso della sua proposta; ma 
in difetto manterremo l'ordine del giorno. 

.JA.CQUEltlOt;D, Jion honorable collègue, monsieur le 
sénateur Dc Pollone; me den1ando le8 motif:11 sur lesquels 
se fonde le renvoì proposé. Je ne puis quo 1nc réf0re.r ii 
ceux qui ont été donnés par monsienr le sénateu1: Dorin. 
Il est persuadé q_ue le SCua.t ne sei-a 1rlu8 en nornhrc 
légal après la votation de la. loi sur le èhemin du Var, 
j'ai dit alors que ce set·ait une raison pour la renvoyer à 
plusieurs jours; 1nais j'aime à espérer que l'honorablc 
sénateur Daria exercera son influeuce sur quelques-uns 
de ses a.mis ponr les retenir jusqu'à. 1a fin de la Sesaion. 
Du reste, je n'in.sisterai pas davantage et je 1n'en réfère 
à la sagesse du Sénat .. 

coLL..t.. Domando la parola. 
Si tratta d\1na legge urgente, d'una leggo che forse 

per un emendamento dì pocaitnportanza dovràritorn~ire 
a1I'a.1tra Camera, d'una legge che è desiderata da. tutto 
il littorale di Genova, da tutt-e le sette provincie che vi 
sono interessate. Ora, come si può mai doruandare al 
Senato che, mentre non ha leggi in pronto da discutere, 
sOBpenda di discutere questa'? Io per 1ne mi oppongo di 
tutto cuore, e tutta la Commissione unita. domanda che 

sia n1ant.enuto l'ordine del giorno. Solo quando si cre­ 
desse di rorr1inciare la discussione domani, attesochò 
l'ora oggi è tarda, la Uomrnissione non opporrebbe diffi~ 
coltà; 1na essa W.tcndc · assoluta1neute che questa legge 
sia la prima a venin~ in discussione oggi o domani. 
\' oci. Oggi! oggi\ 
PA1,i:oc.1.PA, ·rninist1·0 dei la-voripubblici. Veramente 

que~to voler protrarr·.} a do1na.ni la. discussione di una. 
legge, che, come diosi, è giù. da molti giorni stata. distri­ 
Luita., cd in eni il J.finistero non incontra opposizione, 
ml pare cho sia un pcl'àere tempo senza profitto alcuno, 
cd arrischiat·e poi che avvenga che doinani non si sia in 
uun\('.ro, od un''i\lt.\·a cireostaro.11 hnpedisca. che q_u~%ti\ 
legge si<L votata, ~euza ave1·e nessun altro vantaggio, a 
cui possano avvisa.re coloro che preferirebbero che ne 
fosse portat.a la dbcnssione ad alti·a epoca. 

Foci. ~\.i voti! ai voti! 
dA.CQl.'EJJ:oun, Je rctire ma. proposition. 
PRESIDEXTE. La proposizione essendo ritirata, non 

occorre altra votazione, e sta cosi Pordine del giorno 
come si era stabilito. 
Io da.rò pcn· conseguf!nza lettura del progetto di legge 

per la concessione della ferrovia. dal V aro al corifìn:e 
modenese, cosi concepito: 

< Art. l. Il Goveru.l è autorizzato a concedere la. co­ 
struzione e l'esercizio della. strada ferrata. del litorale 
ligure, dal '\raro, confine di Francia, sino alla. Parmi­ 
gnola., confine col dnl'.'a.to di Modena, in base del pro­ 
gramma-capitolato che va. unito a queAta legge. 

< Art. 2. Qualora al 1" s~ttembre 1857 non sia. stata 
fatta. dal G·overno la concessione di cui sopra, esso è 
autorizzato ad aprin: un concorso: in base del capitolato 
sudùetto, e di stipula111eladefinìtiva. cÒncessione con chi 
avriL presentato al concorso 1nedesirno l'offerta più van­ 
taggiosa. 

< 1\rt. 3. In caso che spirasse il tempo accordato al 
concorso, senza. che si pre::.entassero offerenti, ovvero se 
i progetti e le offerte presentate non fossero accettabili 
a tcrn1ìni dcl progratoma-capitolato, il Govorno farà 
alla. societìt Ligure-Orientale, costituita con atto appro­ 
vato dal decreto rea.le 14 gennaio 1857, ove questa per ... 
sista. ne:lla sua doma1:.t11t1 la concessione del tronco di 
ferro\•ia da Genova. a Ca1nogli, con facoltà di prolun­ 
garlo sino a Sestri di Levante, a termini del capitolato 
d1oneri in d,tta 8 feb1~;·aio 185 7 che era giù. stato inteso 
fra il G0verno e la, con1pagnia medesima., e colla prefe ... 
renza e riserve nello stes8o capitolato contenute per la 
p1:olnngazione della f•'tTovia sino al confine 1nodenese .. 

~ A1·t. 4. Nel suddetto caso che il concorso per tutta. 
la ferrovia. litorale dal confine .di Francia a quello del 
duca.to di Moden;.i vada deserto, il Governo è autorizzato 
a stipulare una. definitiva concessiono per la linea del 
litorale di ponente <lai Varo a ·voitri con uuacompagnia 
che ne assumesse l'impresa aìlù sleBse condizioni che 
sono formolate nel programrua ... capitolato approvato 
colla 1n·osetd,e legge. 

e: Il Gòvcrno stesso è a:r!che autorizzato a fari: una 
simìle concessione per la linea del litorale di lev&nte, da 
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Genova al confine modenese, ferma la preferenza a patti 
eguali alla. società Ligure-Orientale che si ricostituisse, 
a termini di legge per assumere l'impresa dell'Jntiera 
Iine-v medesima da Genova al confino wodenese. 

e Art. 5. Entro la prossima Sessione il Ministero pre­ 
senterà un progetto di legge riflettente l'aprhucnto di 
una seconda linea ferrata che metta in comunicazione 
le provincie interne dello Stato con la linea dal V aro al 
confine modenese. 

e Art. 6. I ministri segretari di Stato dei lavori pub­ 
blici e delle finanze sono incaricati della esecuzione della 
presente legge. ~ 
È aperta la discussione su questo progetto di legge, e 

la. parola spetta al senatore Doria. 
P4LEOc..t..r..t., ministro dei lat~ori pubblici. Domande 

la parola. 
PBESIDEXTE. Il ministro ha laprecedenza. 
PALEOC&P.1., ministro dei lavori pubblici, L'ufficio 

centrale approvando la legge, e l'annesso capitolato di 
appalto proposto come programma di concorso, e come 
base anche di trattative in conseguenza delle modifica­ 
zioni introdotte dalla Camera elettiva, l'ufficio, dico, ha 
fatto alcune osservazioni sulle quali credo di dover dare 
qualche schiarimento al Sonato, ma principalmente di 
darlo sulla prima osservazione, perchè questa porterebbe 
una lieve modificazione al capitolato, farebbe sl che si 
avesse nuovamente a presentare questo progetto alla 
Oemera dei deputati. 

Quantunque questo non sia tal motivo da farmi a so­ 
stenere che non si debba adottare un carobiamento, che 
io stesso trovai, e dichiarai in seno dell'ufficio, giusto e 
ragionevole, tuttavia avuto riguardo alla imminente 
chiusura della Legislatura, e ritenuto, a mio avviso, che 
questo cambiamento non avrebbe grande influenza sulla. 
essenza e sulla. economia. della legge di concessione, io 
pregherei il Senato di non introdurlo, onde evitare il 
pericolo che, ritornando all'altro ramo del Parlamento, 
la legge non possa essere adottata in questa Sessione. 

Questa modificazione riguarda quella disposizione, se­ 
condo la quale la Camera elettiva autorizzò il Governo, 
invece di pubblicare immediatamente un programma di 
concorso, a trattare direttamente con qualche società 
che si presentasse sino a tutto il mese di agosto per as~ 
sumere la strada. sulle basi delle condizioni che sono 
stato formclate nel programma medesimo. E qualora 
compiuto debto termiue il Governo non avesse conchiuso, 
che dovesse pubblicare il programma. di concorso, da 
rimanere aperto per tutto il tempo fìssato nel capitolato 
e durante il quale potessero i concorrenti presentare i 
loro progetti di massima fino a tutto dicembre. 

Ora, non venne avvertito che quando non riescano le 
trattative fino a tutto agosto, pubblicando il programma. 
tal quale era formclato, e cogli stessi termini parentcri i, 
non resterebbero agli accorrenti che quattro mesi di 
tempo, per verità insufficienti a fare gli studi necessari 
anche per un progetto puramente di massima.' Solo in 
un caso si potrebbe confìdare di trovare chi concorra 
malgrado così breve termine, e sarebbe se alcuno di 

quelli che si presentano per tratta.l'e col Governo faor 
del concorso, avessero già fatti gli studi anticipata­ 
mente, e quindi potessero compiersi quando non riuscite 
le trattative dirette, si fosse aperto il concorso: questo 
caso non è impossibile certamente, ma non è neppure 
molto probabile. 
Tuttavolta che cosa avverrà, quale sarà l'ino onve-. 

niente che potrà succedere se il Governai pubblicando 
il concorso solamente nei primi giorni di settembre non 
trovasse a tutto dicembre chi si presenti a fRr partito? 
Avverrà che si saranno perduti pochi mesi. 
Nè ciò è quello che importa. ed a cui mirava la Oa­ 

mera. elettiva autorizzando il Governo a trattative di­ 
rette: il giusto scopo a cui essa Camera mirava ora di 
non perdere l'opportunità di società che si presenta vario 
per assumere immediatamente la concessione e che in 
presenza di un .. concorso si sarebbero invece ritirate, 
non potendo per lungo tempo tenore sospesa la. desti­ 
nazione dei loro capitali. Ohe se queste trattative pri­ 
vate non riesciranno, ed il concorso pubblicato solo in 
settembre non darà alcun risultato, poco male sarà che, 
riaperto il Parlamento, il Governo invochi la facoltà di 
prolungare il concorso. 

PnE1110ENTE. La parola spetta al senatore Doria. 
DouJA. Signori senatori, il progetto di legge sotto­ 

posto in questo momento alle vostre deliberazioni è tra 
i più importanti tra quelli che da lungo tempo hanno 
occupata la vostra attenzione. Si tratta di affare .dì 
sommo momento, di cosa che concerne gli interessi più 
vitali delle popolazioni, le quali aspettano con vi vis­ 
sìma ansietà la risoluzione vostra. 
Il Governo vi propano di stabilire una grande arteria 

commerciala, la. quale, percorrendo le due amene ri­ 
viere della Liguria, sars per dìtfondore nei paesi cìreo­ 
stanti la. vita e la prosperità. Voi, ne porto fiducia, non 
mancherete di sanzionare col vostro voto favorevole la 
proposta. del Governo : voi non vorrete indugiare ad as ... 
aicurnre tanto benefizio a quelle buone popolazioni: voi 
non per1netterete che questa Sossiòne memoranda abbia. 
fine senza decretare questo utile provvedimento. 
Il vostro uffi"io centra.le vi .suggerisce l'adozione del 

progetto di legge; ma in rcn.lt~., invece di sviluppare i 
motivi di questa sua proposta., mi pare che esso intenda 
piuttosto a. sollevare scrupoli e dubbi nelle vo~tre co­ 
scienze. Questi scrupoli io non li divido: queste dub­ 
biezze mi sembrano infondate: sia che io rifletta sulla 
sostanza del progetto, sia che mi faccia a considerarne 
la parte tecnica, non vi ravviso motivo di respingerlo." 
In altro recinto gli onorevoli ministri delle finanze o 
dei lavori pubblici hanno pienamente gin!itificat.o il loro 
provvedimento : essi non mancheranno di certo di for~ 
nire questo debito verso di voi con quella facondia che 
li privilegia e che io mi studierei invano di tentare di 
pareggiare. 
Al postutto, i ragionamenti che odo fare contro l'op­ 

portunità di questo progetto rassomigliano troppo a 
quelli che si sono fatti o si fanno contro altri progetti 
dello f!tesso genere e di pari utilità.. S'invoca il 1•iBchio 
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dell'intrapresa: si accenna. alla condizione dello nostre 
:6.nanzo. Ora qual è, o signori, la grande impresa che 
possa essere attuata senza correre molti rischi ? El, se 
si fosse badato ai rischi, avremmo noi ora. quella. legis­ 
ìazlone commercialo benefica e sapiente, che è la gloria 
e la fortuna della nostra patria? E, se ci ìosslmc la­ 
sciati intimorire dalle condizioni delle finanze, avremmo 

. forse ora. lo spettacolo grandioso di tante imprese frut­ 
tifero coronate di prospero succes-o '? Di tanti gigante­ 
schi lavori pubblici eseguiti con tanta. celeritàs Mi pare 
che in questa occasione, volendo provar troppo, HÌ fìnl­ 
sce col provar niente. 

La strada ferrate-dal Varo al confine modenese sarà. 
la fortuna di quelle leggiadre contrade, abitate da. una. 
popolazione intelligente e valorosa, a cui non manca se 
non la. opportunità. propizia per esercitare con profitto 
suo e di tutto lo Stato la sua attività. e le non conmui 
facoltà onde natura la volle dotata. 

Signori senatori) voi ben. sapete che non parlo se non 
mosso da. un convincimento profondo e da quella forza 
di persuasione che fa sgorgare involontaria la parola 
dalle labbra : ed in questa occasione io non ho potuto 
resistere a questo impulso imperioso ed ho voluto 
aprirvi alla buona l'animo mio. 

Approvando questo progetto, voi farete opera utile 
a tutto lo Stato e raccoglierete in modo speciale le be­ 
nedizioni delle popolazioni delle liguri riviere, a cui 
l'attuazione del gran disegno promette un'era novella 
di felicità e di benessere. Questa prospettiva. basta. a di­ 
mostrare che il sacriflaio imposto ora alle finanze non 
sarà senza compenso e certamente sarà. fra i più pro­ 
duttivi tra quelli finora fatti. 

Non aggiungo altro parole. Caldi zelatori, come 
siete, della pubblica prosperità, non perderete per ferino 
di vista. quest'oggi gl'interessi delle popolasioni. 

PBMJ:D.E!rTB. La parola spetta al signor relatore. 
noi1c.t., relatore. Debbo premettere avanti ogni cosa 

che l'ufficio centrale è stato unanime nel desiderare che 
questa importante strada. sia intrapresa. e mandata ad 
effetto. Signori sonatori, siccome avete potuto vedere 
dal tenore della relazione, non furono già. espresse cose 
contrarie all'attuazione dell'opera, solo furono espresse 
ingenue ragioni sul desiderio che si fosse sospeso per 
poco questa. legge, onde preparare elementi più precisi 
acciò l'opera non andasse (diremo così) sospesa appena 
in trapresa. 
L'ufficio centrale esternò questa sua opinione senza 

essere trattenuto da leggeri scrupoli, come piacque al­ 
l'onorevole preopinante di dire. L'ufficio centrale si è 
creduto in debito di esporre francamente il suo avviso: 
sta. poi al Senato a dare quel giudizio che nella sua sa­ 
.viezza eroderà. più opportuno. E coni ciò ho finito di ri- 

. spendere all'onorevole Doria. 
Qua,lora poi il Senato creda eh-¬  questi scrupoli, eo­ 

sìdettì, non siano meritevoli dei suoi riguardi, esso può 
vedere dalle conclusioni della. relazione che, appunto 
per non ostare ad una legge, la quale è vivamente 
desiderata da sette provincie e da tutti, non ha espressa 

1 ... , .") ( .... 

una. conclusione definitiva e lasciò al Senato. di for .. 
mularls nella sua coscienza. Dunque su questo non 
occorre nemmeno più di ritornarvi. 
Suppongo ora che i1 Senato passi oltre sulle a vvér .. 

tenze fatte, le quali non ostano certamente all'ammis­ 
sione della legge che gli è proposta. Rimarrebbe solo i 
far cenno di quanto disse l'onorevole ministro dei la .. 
vari pubblici, alla sola avvertenza che non è stata nem­ 
meno proposta nelle conclusioni, ma accennata. nella 
osservazioni contenute nella relazione intorno all'epoca. 
del termine del concorso fissato al 31 dicembre 1857, 
epoca la quale ò certamente troppo ristretta. pe1· dare· 
un concorso un po' ragionevole. 
Quando ll Senato creda che vi sia questa. sola dìffì­ 

coltà, t'ufficio centrale è unanime pell' ammettere il 
principio de! signor ministro, di passar oltre anche in 
questa proposizione, che è fatta in modo solo subordi­ 
nato nel rapporto, non nella conclusione, mantenendo 
il sistema proposto dal signor ministro, che qualora non 
si presentino nuovi concorrenti, un nuovo progetto di 
legge sarà presentato, onde prolungare il termine troppo 
breve del 31dicembre1857. 

PA..LEOCA.r..1., tninistro dei lavori pubblici. Io mi son 
fatto carico di quella osservazione che si riferisce al 
periodo del concorso quando lo si apra alla fine di ago­ 
sto; me ne son fatto carico quantunque non fosse nelle 
conclusioni, appunto perchò l'ho trovata, ragionevolis­ 
sirua, ed io stesso ho francamente confes!lato nel seno 
dell'ufficio che se 1ne ne fossi accorto all'alt.ra Can1era 
avrei dotnandato una rettificaziono. 

Dirò poi che non eolo ho trovato ragionevole e giusta. 
qne,'3ta osservazione deH'ufticio c~ntra.le, rua anche tutte 
le altre osservazioni che furono formulate in fino della 
relazione dell'ufficio medesimo. Sono cose al.le qua.li il 
Governo porterà, la più seria attenzione perchè sono ap .. 
punto indicate quali avYertenzc per norma dol Governo ; 
e di alcuna di queste 11rego il Senato che voglia. pe1·met­ 
termi cho l'intrattenga, ano be per ctimostrare che il Mi­ 
nistero già anticipatamente vi fece ragione. 

Al secondo punto della concl~tsione l'ufficio OS!!lerva. 
ossere molto important.e che questo progetto venga ge .. 
riamente esarninato e raccornanda al Governo di non 
dimenticare, di non trascurare 1e consultazioni del Con­ 
siglio apeeia.le. Ora., a questo proposito, io posso assicu­ 
rare il Senato, cd alcuni doi suoi membri, come facìenti 
pa1te del detto Consiglio possono attestarlo, che quan­ 
tunque nella sua priina origino il Consiglio speciale. foese 
stato istituito per <lar corso più sollecito alle quostioni 
relative alle linee delle strade ferrate intraprese a carico 
e spese dello Stato, tuttavolta bo creduto di poter avere 
~·agione sufficiente per far continuare regolarmente e 
legittimamente quest'istituzione, che ha recato già gran­ 
dissimi vantaggi allo Stato ed ha. sempre conti11uato ad 
oggetto di sottoporgli i progetti di strade ferrate anche 
concesse a. private sooietit. 
L'onorevole Mo.sea, che con tanto vantaggio del· 

-l'amministrazione sedette lunga.mente in questa Con­ 
siglio, potrà attestarlo, ed egli oa che al Conaiglio •pe- 
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ciale è stato portato il prog.ctto di strada ferrata da No­ 
vara a Torino, e che il Consiglio speciale è stato anzi 
quello che ha fatto mutare lu linea d11 Saluggia a 'r er­ 
celti, facendo tenere la direzione bassa anaiehè la. più 
afta ed introducendovi altri importanti cambiamenti. 

Egli sa quali modificaaicni v.mtngglcsiesime sono 
state portate alla strada ferr.rta di Biella appunto per 
avviso del Consiglio speciale e speoialmcnto dell'onore· 
vole Mosca che fu incaricato dell'esame di quel progetto. 
Egli sa, e gli altri membri del Consiglio che siedono qui 
sapranno, che notevoli cangiamenti furano portati nel 
progetto di strada ferrata, da Genova a V altri sul rap­ 
porto dell'allora ispettore e membro del Consiglio Maus 
e coll'approvazione del Consiglio speciale. 
Le altre concessioni sono quasi tutte fonnolate con 

condizioni che fanno conoscere l'intervento che obte an­ 
ticìpatarnente nella pratica il Consiglio speciale e le 
quali di più prescrivono a.i ccncessionart, che debbano 
rimettersi e<l adattarsi a. tutte quello prescrizioni cbe 
verranno fatte dal Consiglio speciale. A dunque in questa 
parte può stare certo il Senato, che il .Jlinistcro per suo 
proprio interesse non evi tedi certo di sentire il Consiglio 
speciale, e non solo antecedentemente, ma anche dopo 
fatta. la. concessione. 

Se questioni sorgono di poco momento che si pcssmo 
decidere senza il concorso, e l'aiuto del Consiglio ape­ 
eiale, ,ma soltanto sui p::\reri dei commissari governativi, 
si sciolgono; se sono questioni gravi, se le società con­ 
cessionarie insistono, o si rifiutano a fare alcuni cani­ 
biamentl che il commissario riconosce opportuni, si 
porta. la. questione davanti al Consiglio speciale come è 
avvenuto recentemente in più casi e per la strada di 
Novara e per la strada d'Aequi. Inoltre il Consiglio ~pe~ 
ciale è anche attualmente chiamato a dare la sua opi­ 
nione in una contesa. abbastanza grave1 e per la. strada 
di Stradella e per altre. Adunque, ripeto, quesb' avver­ 
timentO fatto dall'ufficio centralo è giustissimo cd il Go­ 
verno si compiace di averlo gih anticipatamente sod­ 
disfatto. 

Io dimenticava di osservare, che appunto anche in 
questo capitolato che vi viene presentato e che riguarda 
naturalmente la genera.lita della. linea e prescrive le 
condizioni tutte alle quali dovrà. essere subcrdìnutc il 
progetto, non essendo ancora questo presentato, non si 
potevano mettere condizioni che si riferissero a cauibìu­ 
menti domandati dal Consiglio. :'rfa per la parto che ri­ 
guarda il tronco da Genova a Camogli e la sua prose­ 
cuzione fino a Sestri Levante, siccome vi era una società 
che aveva preventivamente domandato questa speciale 
concessione, e siccome può avvenire il caso c110 la si 
faccia, se vanno deserte tutte le altre trattative eLl i 
concorsi; così si è stan1pato il capitolato unita1nente a. 
quello del programma. e l'ufficio ayrti. potuto vedere, 
avendogliene io comunicatj tuttigU atb, qnanti 1naturi 
studi abbia ftttto il Coni!iglio sp€!ciale per venire a re· 
gola.re il progetto in quel 1uodo in cui la società ligure 
orientale lo ha. accettato, come avrà. potuto vedere es­ 
sersi dichiarato nell'atto di concessione formulato, che 

questa società dovrebbe assoggettarsi a tutti i cambia- 
1nenti che sono statì prescritti du.l Consiglio spooiale 
dello strnda ferrate. 
Altra cosa domandò e raccomandò Pufficio centrale, 

eù ù r:he i co1n1ni~ari che si mettono come sorvegliatori 
del procedere della cocìctH. concessionaria abbiano istru4 

zioni più positivo, più estese e sancìte da decreto reale. 
Anche in qu.e.3t\ pu.rte 1ni compiaccìodiavere anticipa.· 
laiucnto a:derito a c1nest'ottimo consiglio dell'ufficio cen­ 
trale. IO appunto in questi giorni ho co1n11ild.to un rc­ 
gola1nento htuto per il eo111mi~sario tccuico, corno par 
il comniissario annninistrativo che dipende da1 ministro 
dei lavori pubblici, salvo a lasciare al ministro delle fi­ 
nan7.e quanto riflette l~l comn1issario ìncat·icato dì ve­ 
glial'e all'osservania degli statuti e per tutte le altra 
pa.rti a1nministl'ativc cd econon1iche a.venti una diretta 
od i1nmediata. relaziono colle finanze principalmente 
nello strEde in cui sia data una garanzia. di qualsiasi 
sorta. Io adunque ho foru1ulato questo regolamento e 
l'ho appunto formulato per assoggettarlo a S. :DI. ed in .. 
vacarne l1approvaziona. 
I/ufficio ha. desìdcra.to che la.. sotvegliunza che sì far~t 

sn questa strada sia continua e molLo accurata, ed io 
credo che dalle dispol:lizioni dell'articolo 135 risulti pie­ 
na.1nent.e aden1piuto il desiderio dell'ufficio centra.le. 
A!!giungerò di più che quest'articolo 13.S sì rìferisce a 
t.ntt.e quelle prescrizioni per l'aàcn1pirneut.o delle quali 
i: 1.1ppunto necessaria. unct continua vigila.nza. L'articolo 
135 <là, al Governo la facolti\ di ispezionare i registri, 
affincliè possa. a::;sicurarsi dcH'aùempimento di quelle 
prescrizioni oho tengono alla parte econr:mica. ed al re­ 
soconto dei frutti della strada, ()ra l'articolo 145 non 
dico 1uica che questo diritto di ispeziona.re i registri si 
eBerciterà. solamente in questo o in quel tempo, e cbe 
spetti alla. 1:1oeietà di conoscere della opportunità di talo 
ispezione. L'al·ticolo dice: Il Goreruo si riserv(t la fa­ 
C(1ltà di /'are ispezionare i registri. l)unq:1e questa fa­ 
colt.i1 nel Governo ò pion<.L, o può farli ispezionaro in 
qualunque epoca. 11 capitolato accenna i motivi per cui 
f:IÌ 11roccde a quest'esame, ed indica tutte le ragioni che 
egli può avere, a cho etfettivam·1nto ha per tarli fape~ 
zionare, n1a. riuet:to uun vnol dire cho &ia 1·ìstretta.. la 
facoltà. al Governo. Essa è aUJ}JiA.n1cnte stabilita eon 
queste parol~: Il Gove1·no ha facoltà di fare ispezionare 
i registri. Spero adunqua che anche in questa. part.e 
sadi ado1npiuto il desiderio della, Cornmissiono,_ tanto 
pìù che tale prescrizione si ripcterH. anche negli 1tatttti, 
dove è ancora. più appl·opl'iata, sia per vincola.re più di­ 
retta1nente 1; società., sia perchè le asse1nblee che co­ 
nosa:ono gli statuti rneglio ancora che l'atto di conces­ 
sione, sappfr~no quali obblighi siano loro imposti. 

Qu;1nto alla. quarta osserva.zinne sulla· tariITu,, n011 
aggiunge1·ò nulla, perchè questa hu. dato già luogo in 
seno all'uflir.io eentt·a]e ad una discussione, a cui ebbi 
l'onore anche di. essere ehii.imato, e veggendo tantJ più 
che l'ufficio ha aderito all'opinione del Ministero, così 
non c1·edo opportuno, nè necessa.rio entrare a diseuter~. 
Vi ò un'altrL\ osservazione sul quinto punto, ma non 
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grave, ed essa dipende da un errore di stampa, come è 
stato riconosciuto dall'ufficio stesso; del pari non reputo 
doversi aggiungere nulla su ciò che riguarda alle con­ 
dizioni relative a compensi in caso di eventualità. di 
guerra, perchè anche su questo vi fa discussione nel 
seno dell'uffìcio centrale; ma. l'ufficio adottò le modìfì­ 
eaaìoni del relativo articolo quale era stato formolato 
dalla Camera elettiva. 
Un'altra osservazione fece l'ufficio centrale, la quale 1 

nel concetto generale è giusta, ma che nel caso parti­ 
colare io erodo non posso indurre alcun inconveniente. 
Questa. riguarda i sussidi, che in certo modo si promet­ 
tono alle eccieta., si dice cioè che possono sperare di ot­ 
tenete sussidi dei comuni. E questa fiducia è stata data 
in qualche altro caso, ma forse non con termini così 
positivi, perchè qui è detto che il Governo favorirà ed 
approverà i sacrifìzi che fossero i corpi morali disposti 
a fare in favore della strada. 
Certo questa espressione è più larga di quella che si 

contiene in altri capitolati in cui è detto che il Governo 
riconoscerà. ed eaaminerà le proposte di sussidi fatte daì 
comuni, e non a.vrà difficoltà. di approvarli quando 
stiano in termini giusti. Qui si ò detto dì più: si è detto 
favorirà ed approverà i sacrifi~i, ma però è stabilita 
una restriz1one colle parole che i co-niuni fossero disposti 
a [are. Dunque conviene innanzitutto ottenere la loro 
spontanea adesione. 
In secondo luogo quest'impegno è limitato da questa. 

altra eondirionc; ti detto: gli approverà. c. porche stiano 
nei limiti consentiti dalle forze economiche del corpo 
morale ehe vuole concederli, e quan!o si trovinopro­ 
poraionati alla vera utilità che al corpo morale mede­ 
simo può derivarne. "' 

Con queste limitazioni, mi pare che non si corra al­ 
cun pericolo di compromettere l'interesse del corpo 
morale; e se, lo ti peto, si è dato una certa maggiore 
assicurazione che il Governo sarà propenso a queste 
concessioni, si è fatto perché in verità. io temo che sia. 
molto difficile di trovare una. società che assuma ia co­ 
struzione di quella strada, se non ha la prospettiva di 
essere in qualche modo favorita. colla concessione prin­ 
cipalmente dei terreni. 
Non intendo, che tali terrenì le siano donati, che le 

siano sempre ceduti per nulla, ma che si procuri di te­ 
nere le pretese dei compensi dentro limiti giusti e ra­ 
gionevoli. Le società, debbo dirlo francamente, sono al­ 
quanto spaventate da quello che è successo nella prima 
strada della riviera, pel tronco che si ò fatto da Sam­ 
pierdarena a V olteì. 
Sapeto, o signori, a quella società cosa hanno costato 

le indennità? Hanno costato più di 900,000 lire; e la 
linea, quando si faccia astrazione dei lunghi tronchi, 
che corrono su spiaggia infruttifere, e che sono state 
cedute gratuitamente dal demanio, sì riduce a poco più 
di 8, non credo che tocchi ai 9 chilometri, di modo che 
questa. strada ferrata ha costato per sole espropriazioni 
e danni un'indennìts, di lire 100,000 al chilometro. 

Vedete, o signori, che se non si diceva qualche cosa. 

17 t; 

che si facesse sentire che il Governo procurerà di fare 
quanto egli può per attenuare questi gravi sacrifizi a. 
cui si sobbarca l'impresa, sarebbe stato sempre più dif .. 
fì.cile il rinvenire società solide e serie .. Aggiungerò poi 
che l'ufficio centrale ha dato al Governo un utile consi­ 
glio, ed è quello di procurare che queste disposizioni 
dei corpi morali a fare saerifìzi onde assicurare l'im .. 
presa, e concorrere a renderle il carico meno grave, 
sarebbe opportuno che fossero conosciute antecedente ... 
mente; onde prima che la compagnia si accinga all'o .. 
pera, conosca almeno approssimativamente, in massa, 
quali profitti potrà trarre da questi sacrifìeì, favoriti 
dal Governo; e questo, lo ripeto, è un utile consiglio; 
dichiaro anzi che avrei procurato di adottarlo se mi 
fosse stato fatto prima, mo. spero dì essere in tempo 
ancora; e quando la leggo sarà approvata mi propongo 
di scrivere alle amministrazioni provinciali, perchè a.v• 
viino le pratiche necessarie per vedere sino a che punto 
questi corpi morali sarebbero disposti a favorire l'im­ 
presa. 

Dopo ciò, io non ho altro, che a raccomandare al Se· 
nato (poichè siamo in numero e postochè è stato deciso 
che si discuta oggi), che gli piaccia accordare al pre .. 
sente progetto di legge il suo voto. 

PRE-..:IDENTE. La parola. è chiesta dal senatore Plezza. 
PLEZ.ZA. Io non ho chiesto la parola per fare oppo­ 

sisioue alla legge, che anzi intendo di dare il mio voto 
favorevole: ma l'ho chiesta per proporre in un ordina 
del giorno un'idea che mi pare di qualche importanaa, 

La. strada che si sta. per votare è cli un tratto molto 
lungo, ed è divisa in duo parti: una va. da Genova a.l 
confino francese, l'altra da Genova a] confine modenese. 
La parte che va da Genova al confine modenese è forse 

la più difficile da eseguire, o quella nella quale essen .. 
dovi minor popolazione e forse meno ricca, inviterà. 
meno la compagnia che intraprenderà quest'impreBa.~ n. 
farla con so1lecitudine: io invece ravviso in questa linea 
la massima .importanza per uoi e per tutto lo Sta.to, 
sotto qu<1.lu11qne aspett0 si vogìia. considerare, sotto 
l'asvettu u1ilita.re, massin1e ciggi che a.bbiamo Tvtato di 
trasfe1·ire 1';.tr~enn.Ie marittirco alla. Sp~zia., e sotto 
l'a~petto comn1erciale e politico: percllè la tratta. da 
Genova al confine 1nodenese tende ad allargarsi nel 
centro, nel mezzodì del1'It.alia, che può essere per le no· 
stre manii\.\tr,ure o per il nostro corirmercio un larghis­ 
sii110 1uercato. 

Nella tratta invece da Genova al confine francese io 
non ravviso che un gra.udissiruo vantaggio per le pro· 
vincie che ne 80no interessate, ma un interesse sectinda.­ 
rio per 11 1 imanente àeJJo Si:ato, ed anche per Genova, 
che ceYt.amente non potrà mai avet·e un gran commer­ 
cio col Sud della Prancia, la quale ba già un porto su­ 
periore a quello di Genova, vale a di1·e il porto di i\1ar­ 
siglia; dirnodochè quei:ìta tratta sarh anzi più utile alla 
Francia per introdurre le sue merci e m~nclarle nel cen· 
tra e nel mezzodì d'Italia, di quello che in realtà. lo sia 
allo Stato nostro. 
Siccome si tratta di strada di grande lunghezza, la 
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quale richiederà molti anni per essere condotta a com­ 
pimento, la quale potrebbe anche essere intrapresa e 
poi non essere compiuta o per vicende di guerra, o per 
la difficoltà grande che si proverà a radunare i capitali 
ingenti che vi si rìchìeggono, vorrei che si trovasse 
modo di assicurare che la prima tratta da eseguirsi fosse 
quella. che interessa il nostro Stato, e che si mettesse 
per patto alla società, che intraprenderà questa strada, 
che conduca contemporaneamente e con eguale energia 
le due 1inee, o faccia prima la linea da Genova al con­ 
fine modenese, che quella dal Varo a Genova, pel peri­ 
colo poi (come dissi) che in un caso di guerra, o per 
impossibilità della compagnia non si potesse faro quella 
delle due tratte, che per noi è la più importante, e per 
la quale io m\ determino principalmente a dare 11 mio 
voto a questo progetto di legge. 

lo proporrei perciò il seguente ordine del giorno : 
e Il Senato invita il Ministero a stabilire nel contratto 

che sia intrapresa ed eseguita la linea di Genova al con­ 
fine modenese prima o contemporaneamente alla tratta 
da Genova a Nizza. > 

r.a.LSOCAP.t., ministro dci lavoripitbblici. Io non po­ 
trei accettare quest'ordine del giorno che sovverte il 
contratto: allora non vi sarebbe più l'approvazione della 
legge. Questa in sostanza è una legge approvati va del 
contratto. Se il Senato accettasse quest'ordine del 
giorno, bisognerebbe cambiare il contratto, ed in conse­ 
guenza ritornar-e alla. Camera. dei d~puta.ti pe1· ott~nere 
pure l'approvazione di queste. modificazioni. 
Io prego l'onorevole Plezaa di osservare che il Governo 

ha gìà provveduto nel contratto all'obbligo pella società 
di assumere la costruzione dei tronchi più importanti 
por i primi, e che siccome il Governo assicura 2.5)000 
lire di prodotto per chilometro, così ha avuto l'avver­ 
tenza di proporre che si costruiscano prima quei tron­ 
chi che daranno rendita. maggioro, aceic intanto le cose 
procedano, ed il Governo non abbia puntoa pagare od a 
pagare pochissimo. 01·a questi tronchi sono evidente­ 
mente i più vicini a Genova tanto dall'una, come dal­ 
l'altra parto, 0 che siano i più vicini è evidente dal 
tatto. 

Quole tronco è stato fatto sul littorale? Il solo tronco 
da Genova a Voltri da. una società privata, che ha in­ 
teso di fare una speculazione che sarebbe stata ottima, 
e che pure non è cattivissima. nemmeno attualmente, 
anzi si può dire che non è cattiva, ma che, dico, sarebbe 
stata ottima se non sì fosse dovuto sobbarcare a spese 
sl ingenti per l'espropriazione, a. speso che certamente 
non si attendeva di dover sostenere, Dall'altra. parte di 
Genova sino a Camogli, ed anzi sino a Sestri egli ha 
veduto che è già stata domandata una concessione (e 
questo prova che se ne conosce l'interesse altissimo) da 
una. società che non richiedeva nè sussidi, nè assicura­ 
zioni, nè garanzie d'interessi. L'onorevole Plezza dice 
che la parte di ponente è meno interessante. Questo io 
lo ammetto sino ad un certo punto, pe1 tratto cioè tra 
Savona e Nizza; ma. per quello tra Genova. e Savona io 
credo che sia la linea la più importante. Dopo che si è 

spinta la strada sino a Veltri è interesse dello Stato di 
portarla al più presto a Savona anche perché lo Stato 
ha assunto l'esercizio di quel tronco con un carico ab­ 
bastanza grave: egli l'ha assunto naturalmente colla 
metà dell'introito, ma coll'obbligo di fare sei corso d 'an .. 
data e sei corse di ritorno al giorno. Ora se la strada si 
s.pinge sino a. Savona e certo che quel tronco di strada 
diventa d'un gran prodotto, oltre al vantaggio di legare 
insieme i due porti principali dello Stato, che è una 
cosa di grandissima importanza. 
Io credo adunque che i tronchi più interessanti, sia 

per i bisogni del paese, sia per le abitudini delle popo­ 
lazioni, sia ancora per l'interesse che danno le garanzie, 
siano quelli da Genova a Camogli e Sestri da una parte, 
e da Genova a Veltri e Savona dall'altra.: e nel capito­ 
lato è precisamente stabilito che questi debbano essere 
i primi tronchi costrutti, anzi nell'articolo dove si sta­ 
bilisce che sarà. in facoltà della società di aprire l'eser­ 
cizio anche di tronchi di strada ferrata separati prima 
che tutta la linea sia. compiuta, è prescritto che non nè 
potrà aprite nessuno se prima non l'avrà aperto da Voi- 
-tria Savona, e da Genova. a. Sestri. Così mi pare che si 
sia adempiuto convenientemente, e nel vero interesso 
del paese e del Governo , al desiderio del senatore 
Plezza. 

l"LEZZA.. Non mi pare che l'onorevole ministro abbia 
perfettamente risposto alle difficoltà da mc mosse : 
mentre eg1i ha detto in primo luogo che bisognerebbe 
cambiare la legge per far luogo al mie ordino del 
giorno. Io ciò non credo, giacche mi pare che quando 
avremo approvgta la legge per la costruzione della 
strada in discqrso, il Governo sia ancora in arbitrio, 
salvo per quelle tratte che sono specìflcamente dichia­ 
rate dover avere la preferenza, di prescrivere che sia 
fatta prima l'una che l'altra, come si pratica. continua­ 
mente nell'esecuzione di opere, di far eseguire cioè 
prima una parte piuttosto che l'altra, secondo si crede 
che meglio convenga per l'opera stessa. 

Io non dissento che si facciano prima di tutto quelle 
tratte che nella legge sono specificate dover avere la 
precedenza, ma vorrei che poi si sta.bilisse in un patto 
più speciale colla società, patto che, ripeto, il )lini.stero 
può raggiungere, non essendo niente contrario alla. 
legge, che la tratta di levante sino al confine modenese 
debba essere fatta, o coutemporanean1ente o con eguale 
energia, di quella di ponente, oppure debba avere la 
precedenza; perchè ì1 tilnore che mi muove è che questa. 
società , massime se fosse una società franecse, come 
uon è improba.bile stante il grande interesso che ha la. 
Francia per questa linea, spingesse con energia la linea 
verso la Francia., e trascurasse, o almeno aspettasse a 
fare in ultimo quella che più ci interessa, quella v:oglio 
dire di levante, massime ora che si ò votato il trasporto 
dell'arsenale marittimo militare alla Spezia, e che ab­ 
bia.mo un interes~e grandissimo di avere la strada fer­ 
rata che vada fino alla. Spezia. 

Se venisse entro pochi anni a scoppiare una guerra, 
noi ci troveremmo in un grandissimo frangente se si 
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avesse la strada fatto dal .Varo a Genova, e non quella 
da Genova alla Spezia. 
Io dunque non dico che si ritardi quella. di Genova, 

anzi io dico che, o tutte o due le linee debbono essere 
spinte con energia eguale, o se la società non è in caso 
di spingerle tutte e due contemporaneamente, si faccia 
prima quella della Spezia, perché per noi questa è di 
interesse sommo e sotto l'aspetto politico, e sotto l'a­ 
spetto commerciale, e sotto l'aspetto militare; onde io 
persisto nel sostenere che questo mio ordine del giorno 
non è per nulla contrario alla legge, perché lascia che si 
eeeguìsca tutto ciò che nella legge è già stabilito. Io 
desidero solo che il Senato inviti il Ministero ad intro­ 
durre nei patti parziali di esecuzione, che non sono 
compresi nella legge, l'obbligo alla compagnia che as­ 
sumerà la costruzione di questa ferrovia di spingere 
prima la linea di levante, o per lo meno si obblighi a 
spingerle tutte e due con forza eguale, affìnehè si ab­ 
biano nella stessa epoca tutte e due finite . .Mantengo 
dunque il mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Io devo domandare se l'ordine del 
giorno del senatore Pleasa è appoggiato. 

I"ALEOCA.PA., <>ninistro dei lavori pubblici. Se l'ordine 
del giorno sarà appoggiato, io pregherei il Senato a 
concedermi ancora la facoltà di dire poche parole, per 
dimostrare il motivo per cui credo di non poterlo ac­ 
cettare. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno ò questo: 
..i:. Il Senato invita il Ministero a stabilire nel con­ 

tratto che sia intrapresa ed eseguita la linea da. Genova 
al confine modenese prima. o contemporaneamente alla. 
tratta da Genova a Nizza. ,, 
Chi lo appoggia si alzi. 
(E appoggiato.) 
La. parola spetta. al ministro dei lavori pubblici. 
r ALEoc.a.P A, ministro dei lavori pubbl-ici. Io devo 

innanzitutto far osservare che nell'ordine del giorno è 
detto precisamente a stabilire nel contratto una nuova 
condizione cioè modificare il contratto; e siccome il con­ 
tratto è la base della legge, perciò tanto varrebbe 
quanto modificare la legge. Questo quanto all'ordino. 

Quanto al merito io prego il senatore Plezaa di esser­ 
Va.re che l'impresa è abbastanza grave, è abbastanza 
difficile e per chi l'assume,_ e per chi deve farla e'.31)­ 
guire, e che non converrebbe mettere altre pastoie e 
alla compagnia e al Governo, percbè ce ne sono già a 
sufficienza. 

Abbia.mo costretta la compagnia a fare quei due 
tronchi prima, abbiamo costretta la compagnia a pren­ 
dere altre disposizioni relative a. progetti già fatti, cioè 
a. comprare i progetti e farli eseguire tali e quali gli 
saranno presentati dal Governo: mettere altre difficoltà. 
sarebbe certamente allontanare le compagnie, o allon­ 
tana.re essenzialmente le compagnie francesi, le quali 
sospetteranno che il Governo, preoccupandosi di una 
linea. piuttosto che dì un'altra, venga. poi a mettere in­ 
dugi troppo lunghi a. quella che, diciamolo pure, loro 
interessa di più. 

17 ,~, 

D'altra parte poi a me pare che non si ottenga Ùes· 
sun vataggio di qualche ìmportanza , impercioccbà 
queadc una società si vede sul punto di avere già un 
tratto di strada ferrata di 42 chilometri da Genova. ,. 
Savona, quando questa società vedrà la strada. sul ter .. 
ritorio francese prolungata fino a Nizza, certamente 
avrà un grandissimo interesse di prolungarla. sino a Sa­ 
vona, questo lo ammetto; ma avrà interesse anche di 
faae che diventi una gran linea internazionale, ed è per 
questo che le compagnie la domandano intera i e se è'è 
prospettiva che questa linea possa .dare un prodotto 
corrispondente alla gravit~ della spesa, gli è appunto 
che essa possa diventare una gran linea. internazionale 
che passi dal mezzogiorno della Francia lungo il litorale 
nostro, e lungo il litorale di Toscana, e discenda nel 
mezzodì d'Italia. 
Questa prospettiva è grande e può allettare chi I'in­ 

traprende e quindi chi l'intraprende ha interesse di 
spingere o l'uno e l'altro ramo. Quanto all'interesse re­ 
lativo e speciale alla Spezia, ammetto che per questo si 
avrà un grandissimo movimento tra Genova e la Spezia, 
ma è appunto per ciò che la società avrà interesse di 
fare la strada ferrata più soliecitamenta, quando vedrà. 
che ha fonte di movimento o di entrata. 

Io ednnque ripeto ancora di non poter accettare l'or­ 
dine del giorno, e prego il Senato di non adottarlo, 
tanto più che può darsi che si trovino delle difficoltà 
gravi; per esempio, nella linea della Spezia vì sono eer­ 
tamente delle gallerie: c'è una galleria di quattro mila 
metri all'incirca. sotto il monte di Ruta; quella sotto il 
Bracco non sarà forse meno 1 unga ; ma e come si vuole 
che io vincoli a. finire presto quello che presto non si 
può finire? 

Certamente molti lavori vi saranno eziandio dall'altra 
parte della Spezia, ma non credo che siano opere di sì 
lungo lavoro come essenzialmente saranno le gallerie, 
mediante le quali si dovranno passare il monte Bracco, 
e il monte di Ruta. Adunque non credo che con condi· 
aloni tali convenga, lo ripeto, mettere tanti inciampi e 
al Governo che fa eseguire, e ai concessionari cbe ese­ 
guiseono. 

noliic•, relatore. Domando la parola. 
PREitinENTE. La parola spetta al senatore Mosaa. 
nOHcA., relaf(Jre. L'ufficio centrale ammette inte- 

gralmente i motivi espressi dall'onorevole ministro per 
rifiutare l'ordine del giorno, e soggiunge che nel ca­ 
pitolato della strada integrale, che deve essere compita 
entro sei anni, la società. che assumerà. questa colossale 
impresa dovrà stabilire dei cantieri su tutte due le 
riviere. 
Da ciò si scorge che essa non avrà certamente tempo 

da perdere se vorrà. compiere l'opera complessiva. nel 
giro di sei anni; conseguentemente l'ordine del giorno, 
ammessa la costruzione della totale linea e del litorale, 
sembra affatto inutile, perchè nel capitolato è già prov­ 
visto all'emergente. 

PBEllIDEXTE. Rileggerò l'ordine del giorno, quindi 
lo metterò ai voti. 
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l"'LEZZ..t.. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
PLEzz.t.. Con che il Ministero tenga fermo per l'ese­ 

cuzione di questa ferrovia entro sei anni, io non ho dit­ 
fìcoltè di ritirare l'ordine del giorno; ma dubito molto 
che si pDr;sa compiere entro questo termine. 

Osserverò solo che io non aveva. detto, come il signor 
ministro pare abbia inteso, dovessero essere finite cou­ 
temporaneamente le due linee; ho invece detto che le 
opero fossero condotte con eguale energia. ~la quando 
il ministro assicura di tenere fermo che entro sei anni 
si compia tutta la, linea, io non ho difficoltà, ripeto, di 
ritirare il mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno essendo stato ri­ 
tirato, domando al Senato se intende che la. discussione 
generale sia chiusa. 

Chi intende che la. dìseussione generale eia chiusa, 
voglia sorgere. 
(La discussione generale è ehiusa.] 
Domani av:rù luogo la discussione degli articoli. 
Prego il Senato a volersi riunire prima negli uffizi 

ad un'ora per l'esame dei progetti di legge che sono in 
pronto, fra i quali avvi quello relativo al traforo del 
Moncenisio, per indi passare in seduta pubblica alle 2. 

La seduta è levata alle ore 5 1/4. 
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